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ire un nuovo abbonamento sl gior- 
i al prezzi indicati qui sopra Notiamo 
i Patria, del, Friuli 
go giornale della Pro- 
gola che dbbia servizio telegrafico dal- 
renzia Stefani, 6 pubblichi perciò le 
ie più Importanti con pareschie ore 
tegipazione sugli altri giornali; 
Punico giornale che abbia 
n esteso servizio di corrispondenza da 
î parti della Provincia, con auto- 
isarione ai corrispondenti di valersi 
soho del telegrafo, nei casi meritevoli ; 
i punico giornale della Pro- 
Kinoia che esca di quando in quando, pur 
ndo in un formato maggiore dagli 


CAMERA. — Seduta dedicata alle 
interpellanze, Notiamo quella ri- 


tollica ecclesiastica del Governo 


svolta dall’on, Mazza, L’ interpel- 
lante ricorda como, di recente il 
Imardasigilli, rispondendo all’on. 
Alessio, abbie affermato che il pi= 
bia più un contegno 
bellicoso verso lo stato italiano, ma 
htfendeva solo al suo ministero spi- 
rituslo. Invece, pochi giorni dopo, 
Ml papa rinnovava le sue proteste 
orale, disconoscendo 

Italia che il popolo 
figliano rivendicò col cuore, con 
l'intelletto, con le armi. Di fronte 
uesta condizione, 
‘chiedo fino a quando l’Italia debba 
rimsnere impassibile agli attacchi 
del suo secolare nemico, (Bene! 
bravo ! applausi vivissimi} 
Nota che le classi conservatrici 
sempre veduto di 
riavvicinamento 
Vaticano: che darebbe loro maggior 
forza di fronte si partiti popolari, 
por i quali lx rivendicazione di 
Roma ha sempre rappresentato la 
libertà di pensiero e di coscienza. 
Affertoa i’Itglin dimostrerà di 
imper comprendere tutta l’impor- 
tunza morale e civile di questo 
(grande fatto che fu ia rivendicazione 
di Roma, ‘solo quando abolirà la 


I orstore 


buon 


Semestre e Trimestre in proporzione - 





dal Governo dichiarazioni altiso 
sinti di fronte a quella che vor 
rebbe essera una provocazione! 
vaticana, Osserva che dovremo esser 
quasi grati al: Pontefice di aver 
provocato colla sua innocua pro- 
festa una così solenne affermazione 
del diritto italiano su Roma, quale 
fu quella che ebbe luogo nel Par- 
lamento francese (Benissimo) 

Nota poi che l’ Italia meno d’ ogni 
altra nazione ha da temere del pa- 
pato: ce lo insegna la storia. Roma 
poi ha sempre visto il papato troppo 
da vicino per poterne temere ed 
esser tonuta; poichè le appariva 
nella sua giusta misura ciò che si 
manifestsva fuori così solenne alle 
genti. Rileva quindi il fenomeno 
presente del linguaggio della nota 
da upa parte, irriverente pel capo 
dello stato, a dell’ omaggio reso in 
Bologna al Rs dal cardinale Svampa. 

Sono dissidi domestici — dice — 
quelli che esistono fra il papato o 
l'Italia, perchè non può discono- 
acersi che il papato è sempre stato 
italiano e che neppure l’attuale 
Pontefice dimentica certo di essere 
italiano; e bisogna anche tener 
preseite che la famosa nota è opers 
di un prelato straniero. (Commenti.) 

Chiede poi al capo del Governo 
sa creda che la religione cattolica 
sia la religione ufficiale dello Stato: 
se questo egli crede, sarebbe da 
raccomandargli di prendere prov- 
vedimenti, perchè altrimenti gli 
pare che vada a rotoli /viva ilarità), 
perchè i credenti vedono il papato 
rassegnato di fronte alle stragi ci- 
nesi ed srmeno; insensibile di fronte 
alle sciagure e ai dolori delle na- 
zioni: indifferente di fronte alla 
lotta che in Francia lo Stato com- 
batte contro le congregazioni; e lo 
vedono agitarsi soltanto per inte 
ressi temporali /benissimo/. 
Lasciamo dunque al Vaticano le 
sue inani agitazioni — esclama l’o- 
ratore — lasciamo che persisia nelle 
suo vane querimonio: il diritto 
della nazione sa affermarsi da sè 
(vive approvazioni). 


La risposta del Governo. 
Giolitti osserva all'on. Mazza che 


col 


leggo delle guarentigie, imperocchè| 
niro Sto l'egida della nostra legge, |egli, nel suo discorso, mostra di 
avo, biamo ‘visto moltiplicarsi in Roma | Yor antoposto il sentimento al ra. 
TTI, chiese e conventi, fiorire associa-|gionamento. Crede che un Governo 
arlo Moni di istituzioni elevical', orga-| debba invace anteporre questo 
DAT bizarsi le forze Vaticanesche. quello. Quanto alla nota accennata, 
Combatte a questo proposito gli|6598, naturalmente, non fu parte- 
amgomonti addotti dall cu, Fani 3|ci pata al Governo. Afferma che 


An | 


interruzioni). 


gutamente. 


Riassumendo, l'oratore 
the, indipendentemente dalla  que- 
stione spirituale, è preciso dovere 
del Governo-di rintuzzaro le teme- 
rarie pretese del Vaticano su Roma. 
Ma questo dovere il Governo ita- 
limo mostra di noa sentirlo ada- 


difesa della legge sulle guarentigio ; 
censura fa teoria che l'on Ron- 
chetti ebbe ad affermare nella ca. 
nera, relativa all'invasione in Italia 
dei congregazionisti francesi. 

Lamenta quindi che di fro::te alla 
recente protesta pontificia il capo! 
della nazione italisna sia stato con- 
biglinto a ricevere solennemente in 
Bologna un principe della Chiesa 
(Approv.; commenti în vario senso; 


L’oratore manda un fervido sa- 


afferma 


qualora l'invasione delle congrega- 
zioni reìigiose fosse per disturbare 
in qualche modo italia, il Go- 
verno non esiterebba a proporre 
l'espulsione, valendosi della legge. 
Tale politica apparentemente de- 
bole, è invece forte e digu'tosa. 

L'Italia continuerà ia sua poli- 
tica con la formula di Camillo Ca- 
vour: libera Chiesa in libero Stato; 
e il Governo manterrà il concetto 
di tutelare la libartà di tutti nei 
limiti della legge. 

Rispondendo a duerci, dice che 
anche palla questione religiosa, il 
Governo, non ha motivo di cambiare 
linea incompetente in detta materia, 
intendo rispettare la libertà di tutti 
sempre nei limiti della leggo. (Vive 
approvazioni). 

Mazza nen può consentire col 
ministro, e crede che Ja formula di 






TENDA 


miaselal segnato e quietista dei Governo 
1 italiano. (Vivissime approvazioni a 
810 sinistra.) 
Altra interpellanza 
Teo stolge in questo ‘argomento |’ on. 
Suerci. Egli non attende nè desidera 

















luto al presidente del Consiglio dei 
ministri di Francia, Combes, e al 
Parlamento francese che »fferma- 
rono. così altamente il diritto in- 
contestato dell’Italia su Roms (vivi 
e prolungati applausi a sinistra). 
Di fronte a tale solenne manifesta- 
tone di sensi alti e civili, non può 
ton deplorare Ì’ atteggiamento ras- 






APPENDICE 


l’espiazione. 


Il cigolio d’ una carriuola lo fece 
volgere verso la casetta dei guar- 
dimmi. Era Vincenzo. Il vecchio pure 
l'aveva scorto e veniva innanzi col 
berretto alla mano. Era poco mu- 
tito. I suoi capelli erano divenuti 
Più bianchi e più radi, la pelle più 
tfonzina e rugosa. 

— Come ? Lei qui? — domandò 
al conte con tono affettuoso e bo- 
Orio. — Da qual parto è venuta ? 

— Ho fatto un lungo giro — ri- 
Spose ilconte, — Mi ha colto la 
lotte, od ho pensato di passarla 
q con voi. Mi ci fermerò fino a 
mani mattina. 

— Come si farà, se non abbiamo 
Provviste? |» 

— Non fa nulla; sapete che 
M'accontento di tutto, mi basta un 
Po' di latto, qualche fetta di pane. 

Il vecchio se ne mostrò contento. 
lsuoi sentimenti erano cambiati 
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il più grande coefficente 
caparrargli l'affetto dei due vecchi 
solitari. Anche Lucia era riescita 


Cavour non rispenda nè allo spirito 
nè alla necessità dell’Italia d'oggi. 
Lr chiesa dev’ essera subordinata 
allo Stato; questo dovrebbe soppri- 
mere le cengregazioni religio re. Non 
si dichiara portanta soddisfatto delle 
dichiarazioni eel ministro degli in- 
terni. 


Guerci inveca è soddisfatto. /E 


noi, impenitenti ma convinti fautori 
della libertà per tutti entro i con- 
fini della legge, che di tale libertà 
è la tutela suprema, lo siamo del 
pari } 

ARIA AE 
di melto, a riguardo del padrone. 


L’avversione aveva ceduto il 


posto ad una pietà profonda, poi 
{ad un affetto siacero e forte. La 
nobiltà di quell'uomo, la dignità 


ei suo modo d’agire erano stati 
per ac- 


modificare la sua avversione, il 


suo odio, Sopraggiunta anch’ ella 
dalla campagna, era venuta a sa- 
lutare il padrone, con quel fare un 
po’ rustico e diffidente ch’ era quasi 
una seconda natura in lei, 


— Hai capito. Lucia ?... il padrone 


passa ia notte quì. Allestisci la ca- 
mera. Egli s'accontenta di latte e 


ano.. Sentirà che panel... l’ab- 
iamo tolto dal terno a mezzodi. 

Aibertis staccò dalla parete due 
hiavi, sali nella sua stanza a to- 
liersi il vestito bianco di polvere 


ed a rinfrescarsi il volto arrossato 
dal sele, 


Uscì dalla stanza, attraversò in 


punta di piedi, come in una chiesa,til 
corridoio dalle grandi finestre a 


olia, guardando’ giù Ia campagns 
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La pagina fetteraria i 


El ritorno di 


(usi e costumi napoletani). ri 
i: “Ie: notizie si danno colla fretta del- 


(Continuazione e fine) i 

I viaggi di quelle balene poi, Dio 
solo sai iora debbano costare ! Bisti 
il diro che per salire la cima del 
Santuario si fanno portare in let- 
tiga e ì facchini tengono teriffe-na- 
turalmonte proporzionate al peso 
portato o si pagano, mi si assicura, 
cinque o sei lire l’ uno’ sicchè. 1à 
sola ultima tappa di uno di tali 
cetacei costa non meno di venti‘G 
trenta lire. 3 





Quale sia il divertimento cin 
tuito ciò veramente io nol sspréi 
dire. Per me rappresenta uno strà* 
pazzo indiavolato, a tale da poter 
procurare una febbre che msndi 
in ventiquattr'ore a rendere i conti 
% Domineddio, ; 3 

Altro sciupîo immenso è quello 
dei fuochi d'artificio, mania gone- 
rale di tutte queste popolazioni ‘del 
mezzogiorno. Ma fossero fuochi d’ar- 
tificio artistiti, variati, fantasma- 
gorici, com'è la girandola a Roma, 
e le illuminazioni fantastiche del 
Fantappiè. IRA 

Ma chel sono dei botiacci delle 
raganelle (scaracavalli) bu'tati dalle 
finestre in mezzo alla folla ‘con pio 
fusione e con prodigalità da pazzi, 
che intontiscono da vicino cogli 
scoppi accellerati, ed -a lungo an- 
dar da lontano, danno l' idea d’ uns 
pentola di fagioli che bolla con 

ualche scoppio isolato del fudco 
che arde di sotto. SA 

E in tutto ciò si sprecano in pothi 
minuti le centinéja ed anzi le mii- 
gliaia di lire! Ron: 

Quenti dolori quante miserie'si 
lenirebbero con quel denaro....; 

Con questiifuochi poi s’alternano 
i così detti canti a figliuoli. Sono 
nenie improvvisate, con cui si cele- 
brano le virtù di qualche santo, o 
della madonna. 

Vengono cantate alternativamente 
a mo' di sfida da. compagnie che 
si mettono ad unbalcone, e a cui ri- 
sponde alla compiignia che sta silla 
piazza, o nella via. Di. quanto. di. 
cono e cantano con una cantilena, 
che sembra quella del. misarera, 
non: è. possibile intendere nulla. Si 
vede soltanto, che-ogni qual. tratto. 
levano il cappello în atto di rispetto 
al nominare di qualche santo, ov- 
vero quando si scambiano qualche 
complimento o si dicono cortesie. 

li guaio è che talora si scam- 
biano anche qualche ironia, qualche 
scherzo, che poi degenera in inso- 
lenza, e la va a finire, talora in 
battaglie in mezzo alla strada. Que- 
stanno però nulla è avvenuto di 
tutto questo, e le battaglio d'ogni 
genere furono del tutto incruenti. 

Tirato le somme, per mè di ori- 
ginale e di tipico in queste feste 
non trovai che la specialità di quelle 
balene,che era proprio qualche cos 
di fenomenale, e furono natural- 
mente il bersaglio di parecchi fo 
tografi, e gli attacchi degli cqui- 
paggi che sono veramente ricchi, 
caratteristici, ed originali. « 

Tuito il resto poi, la incipriatura 
forzata dei gitanti lo sfarzo delle 
toilette, le corse sfrenate, l’ inton- 
timento e l’asfissia dei fuochi, le 
nenis dei canti, sono tutti diverti- 
menti riguardo ai quali è forza 
concludere che chi si contenta 
gode. 

Bisogna però convenira che, di 
fronte alla spesa, il godimento po- 
trebb'essere ben altro! 

E a mutarlo basterebbo a dir 
vero ben poco: sostituire alle ba- 
lene pesciolini più graziosi e di più 
facile pescagione | 

Riandsndo quanto scrissi ierl’altro 
sul ritorno a Montevergine pensavo 
a troppe cose che ho dimenticate, 
ciò che è ben facile accadda quando 


III E III 


Si fermò innanzi la camera di 
Fernanda, l’ aprì dolcemente. ed 
inoltrò, richiudendo la porta dietro 
di se, Le cortine bianche della 
finestra, agitate da un soffio fresco, 
si gonfiarono, si contorsero. Tuito 
era uguale, del giorno che la donna 
era fuggita. Il pianoforte era an- 
cora aperto; la musica posta sul 
leggio segnava una romanza ch'ella 
aveva tante volte sonato accompa- 
grandovi la sua voce melodiosa e 
fresca. Soltanto a lei» mancava; 
senza la sua persona bella elegante, 
senza il profumo sottile che dalla 
sua persona emanava, erano tristi 
e vuota la pareti, malinconici e tetri 
imobili, i quadri. 

Albertis sedette sur una poltron- 
cina presso la finestra, immergen- 
dosi nei suoi pensieri, gode il 
refrigerio che gli portava la fre- 
scura della notte, Ogni. volta egli 
faceva così; passava in quella stanza 
ore ed ore, poi scendeva, e in una 
specie di salotto rustico, ove sopra 
un tavolo iarlato Lucia gii apparec- 
chiava la cena. Ella ..e:suo marito 
si coricavano subito; il padrone 
restava solo. 








he perdeva i suoì colori gai rav- 


volti dalla nebbia della sera. 


& Talvolia lo sentivano risalire a 










‘Montevergine 





'e-letti 6 giscigli nelle camere; per 





e|un gracidar monotono di rane e 











l'arrivare in tempo, 

Dimenticavo cioè d' aggiungere 
alla nota delle spese di quelle tali 
balene per le loro toilettes, e di 


quelle ‘pure por gli attacchi e gli |g' 


equipaggi, dimenticavo di aggiun- 
gera-le' spese cha incontrano i gi- 
tanti ‘gui a Nola, a Mercogliano, e 
in:altri paesi ove fanno tappa, ner 
i quali il ritorno da Montevergine 
costituisce un reddito cospicuo da 
paragonare ad un secondo raccolto. 
Per questi due o fre giorni in-| 
fatti: questi piccoli paesi, e Nola în 
ispecie, si trasformano in un unico 
albergo, E° nn quid simile di quanto 
accadevs in Roma ai tempi della 
funzione di settimana santa, sotto il 
governo del papa. s 
Tutte le famiglie si riducono in 
una isola stanza, e magari in un so- 
Iaio, e ip una sottoscala, per poter 
affittare il resto della casa. All’ al- 
bergo, ove io dimoro, le stanze fu- 
rono atfittste a 10 a 15 a 20 lire 
per sera, Nelle case poi una stanza 
che :abbia balconi o finestre sul 
corso 0. sulla piazza saffittano 40 
od.anche 50 a fino e 400 lire! Tutte 
le ‘case diventano locande e sono 
letteralmente invase dai forestieri,;@ 
le:comitive dei gitanti, le quali, 
#e.vossono trovare posto accatastati 
dosi: un sull’ altro, e moltiplicando 


‘quando al pranzo poi, risolvono assai 
più sagavolmente il problema, sn- 
dando-s finire sulle terrazze sopra» 
stanti: alle case, difendendosi dal 
sola:con tende e sipari infiocenti P 
inghirlandati,. ovvero colloccando$i 
alla! maglio nei portoni d’ingresso. 
nelle botteghe, nei bassi, e magi 
palle cantine. A Nola col ritorno 
Montevergine e colla fasta di Ssn 
Psolino che cade ai 22 giugno, 
paesani si rinfrancano quasi intara- 
mente la pigione di tutto l’anno, 
e-qusto costituisce per essi un pro- 
vento straordinario, al quale ci ten. 
‘gono coma ed'un reddito su cui non 
crds certamente la grandine, Gli 
anni scorsi avzi per favorire il con- 
corgo dei belli equipaggi. il Muni- 
cinio avas. ner. costume di elarrire 
dei premi in. bandiere ricemate al 
più sontuoso equipaggio. E infatti. 
ver l’ ambizione di conquistarsi quel 
piccolo cencio: d’ una banderuola in 
seta, per quanto ricamata, le comi. 
tiva dei gitanti facesn spese da pazzi, 
E così lo scopo della gita a Monte- 
vergine vaniva e viene tutt'ora in- 
teramente travisato, ed il pellegri- 
naggio al santuario si trasforma in 
una mascherata che spesso per la 
conquista della bandiera di premio 
va a finire con litigi recriminazioni 
baruffe cazzotti e spesso anche col- 
tellato. 

Quest’ anno tutto ciò non ebbe 
luogo perchè a governara il paese 
di Nola si trova sul posto uno di 
quei tanti missi dominici ovvero 
proconsoli come li battezzava il 
compianto on. Imbriani, che in lin- 
guaggio amministrativo si chiamano 
Commissari regi. Ora il Commis- 
sario regio che attualmente sta 
felicitando di.sua presenza il paese 
di Nola. stante .i precedenti e l in- 
dirizzo che prende il pellegrinaggio 
colla faccenda dei premi, non cre- 
dette opportuno e di sua compe- 
tenza il mantenere siffatta costu- 
msnza che del resto era di desta 
recante. Da ciò taluno volle sia 
derivata una diminuzione di con- 
corso che si dice essere stato in- 
feriore agli: anni antecedenti, ma 
da ciò senza dubbio ne venre pure 
il passaggio delle feste senza inci- 
denti e senza .guai. Fece bene o 
face male il Commissario? Ai let- 
tori spassionati la risposta. 


notte alta, e Lucia voltandosi con 
‘un sospiro e con un resto d’acredine 
nel cuore, sul suo gran letto ma- 
trimoniale, mormorava fra se: 

— Sembra un'anima in pena!... 
Non troverà mai requie l... 

Da un pezzo, dalle torri delle 
chiese lontane era venuto malin- 
conico il suono deli’ avemmaria ; la 
notte era calata placidamente sulla 
campagna ; si levava tratto tratto 
dall’erba alia e spessa del fossato 





% 


veniva dai campi l'argentino tril- 
lare dei grilli. 

Una pace dolce e e benefica dopo 
le opere nffannose della giornata si 
diffondeva sulla terra. 

Lentamente, come svegliandosi 
da un sogno, Guglielmo s’ alzò. Per 
un movimento involontario, nel 
volgersi urtò contro la tastiera del 
pianoforte che gemette dolorosr- 
mente nell’alto silenzio delle stanze 
solitarie; Ebbe un brivido. Si guardò 
intorno pauroso, ifissando l’ ecchio 


ente dalla pallida luce lunare, 
resa più .izicerta. da. un velaio di 


agli ‘uffici postali del luogo, L. 
inte cent. 80, Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 


* Inafo di qual classe di 








; mandando alla Direzione deì Giornale, L 3%. 









Da questa narrativa o da teli in. 
cidenti essi avranno già immagi- 
e ein DL: 
componga questo: genere sport. 
Sono: persone la maggior parte note 
nel mondo popolare napoletano, ma 
note, non col lorotnome di batte- 
simo e di casato, bensì: col nomi- 
gnolo che il popolino” affibbia alla 

anto colla quale ha continuo 
#d.immediato contatto, qualifican- 
dois dalla professione o dal: me- 
stiere che esercita dal luogo ove 


ita. i 
sb dal Mattino di Napoli, che 
pure narra la gita di Montevergine 
sappiamo che quest'anno interven 
nero alla gita a Ottonara d’ o Mer- 
cato, a Scarparella, a' Sanità o 
Rammaro, a" Forcella, + Turrese, 
d’o Lovenaro, 0 Ballerine d'o 
Mercato, donna Concetta a" Capuo- 
nella etc. etc, e sappiamo pure da 
lui che Madonna Moccia (celebre 
sarta di Napoli) ha fornito la toi- 
lette ali Ottorara d’o Mercato ri- 
camrta in perline e poilettes con 
fiori. di velluto a incrostazioni, e 
fiori dipinti a mano, del valore di 
seicento lire, che donna Concettella 
di Santa Maria Antesquela pe por- 
portava un altra di seta champagne 
a merletti del valore di mille e 
cento lire! È 

Avea ragione io dunque quando 
scrivevo che tali abbigliamenti non 
avean che fare per isfarzo con qua- 
lunque toilette di ricca sposina ! 

E° ambizione poi di tutti costoro 
uomini e donne è di veder menzio- 
nate le.ricche toilettes, e le sfar- 
zose. bardature sui giornali citta- 
dini, e prima di partire e durante 
il viaggio la loro gran preoccupa» 
zione è di poter avvicinare repor 
fers e giornalisti per farsi notere 
n° cappa n° foglio. 

Così anche in ciò si rivela quella 
mania di pubblicità che ora ha in- 
vaso anche le classi popolari, ache 
nel popolino talora diventa una 
febbre addirittura, al punto di di- 
ventar quasi incentivo a_ commet- 
tere qualche reato per la morbosa 
boris, di veder nel domani il suo 
nome sui giornali, e di riuscire, sin 

ure per pochi minuti, a interessare 
fa proprio îo quelle gran: bestia 
che si chiama: pubblico. — 

Mentra vi scrivo:sulla riva incan- 
fevole :di' Posillipb'i gitanti di Mon- 
tevergine stanno dando l' ultima 
toccata ai bicchieri con un a rive- 
derci un’altr’anno, e, per quanto la 
stretta dei conti risulti salata e 
prezzata, promettono di ritornare 
la prossima volta, più numerosi che 
mai e con l’accompagno di più 
sfarzose e gongolanti balene. 

Qui però può cadere un equivoco. 
Chi.è che accompagna? Sono gli 
uomini che accompagnano le donne 
o viceversa ? 

Chi lo sa dire? Una cosa però è 
da notare. Le balene sono anzia- 
notte anzichè nò, gli accompagna- 
tori invece sono in gran parte gio- 
vani robusti ed aitanti.- Che indu- 
zione se ne può trarre ? la più na- 
turale di tutte; che cioè a pescare © 
rimorchiare balene ci vuole forza! 

Nola, 22 magglo. ; 

Taliano Furlano. 
ee e] 

— Pure a Londra si è inaugu- 
rata una esposizione d’arte senese. 
Vi sono esposte opere veramente 
preziose. 

— L'isola di Ceilon è ora deva- 
stata da una terribile innondazione : 
la maggiore che si ricordi dal 1872 
in poi. 


Malattie d'orsochio, gola o naso 
D. di. FITALBI, Spectatista 


Visito totti 1 giorni 11-12-15-17. 
CA Angelo Cal'e degli Arrocati3990,Ve- 
n 








illuminato. Sulla tavola era come 
il solito preparata la Luodetissima 
cent, ma non :veva fame; sentiva 
quella sera, la sus tristezza acuirsi 
fino: allo spasimo: aveva pianto 
tante volte, nella stanza di leil.. e 
quelle lacrime, spremute dal do- 
lore invincibile, nella solitudine, 
nel silenzio, nell’ oscurità, gli ave- 
vano fatto sempre tanto bene !.. 

Quella sera invece, l’ occhio non 
aveva lacrime: un singhiozzo cupo 
soltanto gli era giunto fino alla gola 
nel rivedere quel divano sul quale 
tante volte egli l’avava stretta fre- 
mente al suo cuore... sui quale le 
aveva strappato fingimente il con- 
senso di seguirlo... 

Com’ era stato crudele il destino! 

‘Egli uscì nel cortile, l attraversò 
e s’inoltrò nella campagna che a- 
scendeva gradatamente verso la 
chiesetta ed il camposanto, solitari 
tra le piante e lontani un chilo 
metro forse dal paesello, 

Tuito ivi parlava di vetustà: la. 
chiesa, con le mura annerite; scre- 
poste; lo scure campanile rivestito 
a 





sugli Sa della stanza illuminati 


leggiers: nebbia. ; 
® Scese, Passò dinnanzi al salottino 


parte d'edera, sormontato dalla 
croce metallica, dal quale si diffon- 
devano durante il giorno le onde 





IlRe a Cremona, 
Cremona, 30, Città imbandierata 
0 festante. Fino dall'alba le vie 
straordinariamente animate, Molte 
case artisticamente decorate con 
‘drappi ed arazzi, 

Il treno resle giunge alla sta- 
zione alle ore otto precise, Il Re 
coi personaggi del seguito discende 
dal freno e viene subito ossequiato 
da: Mons. Vescovo Bonomelli; dal: 
sindaco, dai deputati della provin- 
cia e da tuite le alire autorità. 

Un centingio di associazioni con 
bandiere si trovano schierate alla 
stazione ;, gran. folla accoglie il Re 
al suo apparire con frenetiche o- 
vazioni, Il Re dopo le presentazioni 
si reca in Municipio attraversando 
le vie della città, mentre. dei bal- 
coni e dalle finestre gremite si lan 
ciano fiori e cartellini tricolori. 

In Mupicivio il Re ha ricevuto 
per primo Mons. Bonomelli, poi i 
membri dei Consigli comunali e 
provinciali, i sindaci dei comuni e 
della provincia ed i rappresentanti 
delle associazioni. 

Il Sovrano poi. ha visitato la ma- 
gnifica cattedrale a alle dieci si è 
recato ad inaugurare il nuovo 
ospedale dei bambini. 

Alla cerimonia hanno parlato ap- 
plauditissimi il sindaco Mandelli e 
il ministro Rava, 

Il Re quindi ha visitato la caserma 
dell'Annunziata e il museo Ponzoni, 
ovunque calorosamente acclamato 
dalla popolazione. 

Alle ore 14.50, fra vivissimi ap- 
plausi della folla, il Re, ossequisto 
dalle autorità, è partito per Roma. 


* 
0 


Il deputato Sacchi, trattenuto a 
Roma per l’ultima giornata del 
congresso radicale, ha telegrafato 
al sindaco in questi termini: 

« Trattenuto qui dai lavori del 
« Congresso radicale e dal discorso 
«ingagurale per la cofisegna della 
«lapide di Cavallotti al comune di 
«Roma, sono nell’ impossibilità di 
«portarmi costì alla venuta di S, M. 
«come era mio desiderio e mio 
«dovere di deputato della città, e 
«prego di volermi rappresentare, » 

Il Re he elargito 15000 lire per 
i poveri di Cremona. 


In Italia e fuori. 


— A Firenze, furono ieri tribu- 
tati in Santa Croce solenni fune- 
rali in suffragio degli amici gio» 
vani caduti a Curtatone e Monta- 
nara. Furono apposte corone al mo- 
numento dell’ Unità italiana, al 
monumento 2 Vittorio Emanuele e 
alla lapide commemorativa dei gio- 
riosi: caduti in quella batteglia. 

— Giornata di sangue, a Milano: 
sette suicidi in ventiquattro orel.. 

— Alla cascina Moraia, presto il 
Sempione a Milano, certo Antonio 
Benaglia, sospettando della fedeltà 
della moglie che aveva partorito 
sette giorni fa, presa il bambino, 
lo gettò a terra e lo soffocò calpe- 
siandolo ! 

— Il Matin di Parigi organizzò una 
marcia militare con premi, Risul- 
tati: tra morti e un moribondo, 
perchè colpiti da insolazione, se- 
condo i giornali. Secondo il m'nistro 
della guerra (cui, nella camera, si 
rivolsero interpellanze in argomento 
a che dichiarò di esseré il primo a 
biasimare sè stesso per aver auto» 
rizzato la marcia), i risultati sareb- 
bero i seguenti : 77 soldati che par- 
teciparono alla marcia, non ritor- 
narano ai corpi; 35 furono ricove- 
rati negli ospedali; uno è morto; 
di 42 mancano notizie |... Come in 
una battaglia! 

— A Londra, si posero in isciopero 
tremila cocchieri. 


CINI NZANI 


armoniose nella vallata, e che sor- 
passava in altezza i secolari abeti 
circondanti il camposanto. 

Guglielmo Albertis raggiunse len- 
tamente il recinto funebre, Intorno 
regnavano un silenzio ed una pace 
sclenni, Egli v' entrò timidamente, 
quasi furtivo, inoltrandosi tra l’ erba 
alta e i cespugli incolti. Quante 
volte, da quel giorno, egli v'era 
Stato I.. quante lacrime aveva sparse 
sopra una zolla, durante quelle vi. 
sito secrete che tutti ignoravanoi.. 

A mezzo del recinto, sì arrestò, ap. 
presso da un sentimento di sconforto, 
quasi di paura; dnbliava forse di 
vedersi ad un tratto dinanzi, come 
gli accadeva ripensando, l imagine 
ella vittima: sacrificata ? o temeva 
che il vecchio e venerabile sacer- 
dote, ancora vivente, arrivato ai 
limiti dell'esistenza umana, uscisse 
dal suo presbiterio, presentandosi 
improvviso innanzi a Inî e impeden- 
dogl? d’accostarsi.. alla pietra che 
sfortunato copriva:i resti della sua 
vittima ?.. i 
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sullo scucie elsmentari, 


Si è comiucista «Ila Camera la 
discussione del progetto Orlando — 
pei maestri e lo scuole elementari. 











emettere ls sentenza, la quale ri- 
marrà secreta fino a tanto che non 


iconsigiio, Quindi ia notizia non 
sembra vera. 

Un motivo per non ritenoria vera 
è anche quello che il Bernhart —- 


passerà in giudicato sl supremo 





BUJA. 
— Consiglio comunale. 
30, — leri s'è adunato il nostro 
consigiio comunsie por discutere 
il seguente ordine del giorno: 


1.0 Deliberazione presa d' urgenza 
dalla Giunta Municipale, 


CIVIDALE: ; 
— Sciopero di mitratori-manovali nl 
seminario 
Stamattina gli operai adotti al la. 
voro del saminario si astennero dal 
lavora perchè le loro pratiche ‘di- 
rotta ad ottenere un miglioramento 


80. 
nesa, 


Gita elollatlon a Mer 
— L'unione valocipidiatica udi- 
il club. cielistic» di Trionto, 
uello di Cividale e il nostro di 
Palmanova, i 

giovedì 2 giugno, ad una gita fino 


lag: 


prondoranno 





ara 


parto, 
















i ponte sul-Corno, ti Congiglio won 
poiò:distiitera perctà in quel og. 
trè l'‘rdlogio suond mezzogiorno 
6 perchè tra consiglieri fo -n6'erarg 
andeti ali rimasti orsno‘in numero 
insufficionte. Uno; dei ‘consiglieri 
propose il seguente ordine def 


glorno da discutersi, nelle prossima 





In proposito. ci scrivono: n Ser ti è RI LISTE . #3 
DA S. DANIELE. — In risposta!* Quanto mi viene riferito — 20 Approvazione del conto consuntivo | d:}}a imercedì 0 una diminuzione di ‘a Marano laguosre, Tutti i parie- 

ad analoga richiosta di QUOCIE De ritenuto alienato di mento e facil- | 1909. orerio, nen disdero nessun risultato | cipanti si troveranno a Palmanova a sedula, Meo agli altri OBGOHI ri. 
ana richi à i la d’os-| 3.0 Mutuo di L. 30000 con ta cassa nera virrn noi fra tutti assiomo | MAST: in ‘sospeso : 

sociazione Magistrale, l’ov, R, Luz-|MOUte passerà in uns sala di Risparmio di Udine. soddisfacente : i manovali ; una von-|tempo par poi partira tutti assiem Vista la mancata adesione del 

zetto ei risse al sig. Presidente|Sevazione, dove fu già due volte|“_/7 Approvazione deî lavori di co-|tizga 0 pico meno, chiadono di esserjalle ore 8 ant. La gita ha luogo in Comuna di Rivolto; vista ia “ape 

darouo Torna: rinchiuso, è, .|struzione del ponte sul Rio Gelato e piegati a due lire.al ziorno, mentre|seguito ad invito delia Società del minore portata dal'tiuota profeta 

Dal resto la not zia riportata dai|nomina del’Ingegnere  coMaudatore rggì, ricevono lira 1/70 0d1.80;ed/nuovo stabilimento bainenre, la presentato, il: Consiglio ‘comunale 


Roma 27 maggio. 


«11 progetto di leggo sulla scuole 
elementari verrà in discussione do- 
mani, Non è l’ideate — tutt altro 
— ma migliora le condizioni dei 

Restri ed un poco snche quelle 
na fentaro di 


dell’ Istruzione. Brs 
introdurvi qualche ‘modifica; ms 


in ogni caso sesettare, Ed io farò 
Funa cosa a l'altra, per quanto 


starà in me, 


Tenterò qualche omendamento, a 


con o senza l'emendamento, ap- 
proverò ». 
Dev,mo KR. Luzzatto 

L'on, Luzzatto ha ragione : occor- 
ro accettare questo progetto, che 
migliora aicus poco le condizioni 
dei maestri rurali specialmente, ed 
è una specie d’ipsieca sull’avve- 
nire, Il resto verrà po 

DA TOLMEZZO, 














Ha Provincia in 
favore della | sul riordina - 
mento delle scu.:5 ciomentari, per 
le quali ora qu.'che cosa si è pur 
proposto al! C.mera; e ne va sin 
ceramente to l' Egregio sig. 
Gressani, “ietto rocontemente a 


sodalizi operai d 








si,mor Dionisio Colle, vive cangra- 





giornali sloveni e tedeschi correva 
la città ancora quindici giorni or 
sona, 

— Nomine. . 
Apprendiamo cul seulié: piacere 
che il sig. Dionisio Colle, attualo 
direttore d:lla Biaca popolare go- 
riziana, è stato nominatu direttoro 
della Banca Commerciale italiana, 
uno dei più forti istituti di credito 
del vicino Regno. Il sig. Colle la- 
scierà Gorizia «lla fina d'agosto 
per portarsi provvisoriamente alla 
sede centrale in Milano e di là poi 
andrà ad occupare un posto quala 
direttore d'una delle numerose fi- 
liali della Banca stessa. 

Mentra ci congratuliamo viva- 
mente col sig. Colle pel posto otte 
suto, non possiamo far a mono di 
esternare il nostro dispiacere. per 
ia sug dipartita dalla ciità nostrs 
doro è amsio e siimato da tuîti. 
(All’amico, nestro concittadino, 












tulazioni per questa sua nomina.) 
— Elezioni comunali. 

Oggi s1: compireno le elezioni sup- 
letorio del Lo corpo e riuscirono 
eletti con granda maggioranza i 
candidati del partito nazionale li- 
berzle, osteggiato quest’ anno con 
mirabile accordo dall’ intera stampa 


5.0 Nomina d'un perito per Ia în- 
dentificazione e stima beni e ritagli 
comunali incolti. 
6.0 Approvazione del progetto rialzo 
dun piano del fabbricato scolastico di 


i muratori vogliono esser pagati a 
cottimo, 

Il sig. Della Marina, impresario 
dei lavori che oggi abbiamo iater- 








quale si incarien per il trasporta 
ei gitanti fino a Port) Lignaso. 
— Consiglio comunale. 

Venerdì si radumerà il notro Ca- 


Madonna. 

7.0 Istanza Marcuzzi per ?’ acquisto 
d'un ritaglio comunale. 

8,0 Istanza di Venchiarutti Giovanni 
ed altri per la residenza del medico a 
Madonna. 

9.0 Istanza der un concorso del Co- 
mune nella costruzione della casa ca- 
nonica. de 

Prima d’aprire la discussione, il 
consigliero Barnaba con commo- 
venti parole commomora il testè 
defunto collega di consiglio Pis- 
monte Giuliano, L’intiero consiglio 
s'associa ed in sogno di lutto tutti 
i consiglieri assurgono. 

i primi tre articoli sone appro- 
vati all'unanimità senza incidenti 


man! 


munali 


dito pi 


rogato, ha tuita la speranza che do- 
riprenderanno 


gli. oparai 


senz’ altro il lavoro 


SPILIMBERGO. 


—- Consiglio Comnnalo 
Giovedì 2 giugno p. v. allo oro 17 
si riunirà Il nostro Consiglio Co- 


e. 


Ve ne manderò rolazione. 
— Concerto e desideril! 
Anche ieri sera in piazza Cavour, 
rigargitante di soldati e cittadini, 
la nostra banda svolss un'applau- 


rogramma, 


— A proposito di concerti 


muno. Il più competente degli ar- 
gomenti da trattarsi è quotlo per il 
prestito di L75000 cne “deve in- 
contrare il Cornuns -par l'acquisto 
del palazzo del Comindo, 


TRICESIMO. 


— Parto In chiesa. 

Ua ladro, nascostosì probabilmente 
ieri sera, nolta chiesa di Raspano, 
durante la funzione vesportine del 


scassinò le cassetto per le elemo- 


mese di maggio; la scorsa notte 


sino e frugò negli armadi dolla 
Sagrestia rubandovi tutto il donare 
che vi si trovava e cirè non: meno 


ritornando ‘(dove dice rimani 
sulla sua delibarazione. prosa: neila 
seduta scc..ece; visia la.:.stecessità 
di venire alia costruzione di: qirssto 
ponta reclamato da'tariti anni; sgloe 
libera di accettare il. nuovo pro- 
gatto sul passo di Passariano:= Co. 
droipo, .provvadendo alla :8pesa ne- 
Gpaonria, burchè, non superi le lire 











Consigiio avéva::delibe. 
rato di costeuira il ponte:sul: pass 
di Rivolto. My su questo argomenty 
mi risorvo di parlare, 

— La gita clellstion n Moraano, 

Domenica i soci ciclistici det ‘Club 
Unione partirono in numero; di 
venti por Latisana, S.. Michele, indi 
a Morsano, A Latisana, furono gen. 


provato nalla prima parto; e men 
tro si rimanda ad altra seduta îa 
momina dell'ingegnera collabera- 
toro, non avendo potuto proclamare 
l'esito dei duo candidsti (ing. Zoz- 
zoli e ing. Coletti) benchè si sono 
fatte... con ostinazione giapponase 
ben quattro votazioni di seguito, 


di sorts. Il IVo articolo vione api 


da malti amanti dell’ arto musicale, 
sarebbe desiderabile cho la uostra 
banda tenesse qualche concerto sotto 
la loggia dsl teatro, cra che è stata 
rimess: a nuovo-domenica; giorno 
dello Statuto, non si potrabbe u- 
diro il concerto in quel posto ? 

Il sig. Sicdsco potrebbe parlarne 
in proposito alla Presidenza delia 
Filarmonica. 





si 


di una quarantina di lire. 
Par fuggirsono, il ladro scassinò 
poi la porta della chiesa a pressil 
largo senza lasciar traccia di sa, 
I fatto fa denuacisto all’ sutorità 
ara che questa, presto 0 tardi, 
possa finalmente acciuffaro questi 
eroi che pur troppo, da qualche 
tempo, fanno molto parlare di se 
nei nostri dintorni. 


sempre col medesimo risultato pari!.. 
Si passa alla votazione dsl 5,0 
art. e riesco eletto il parito geo .! 
metra Tissino Michele, ° Ì 


— Ancora iruppe. . 
Anche oggi, sono arrivate dua bri. 
gate dell'ottavo reggimento arti- 


SEGMACCO. 
Incendio a Viliafredda, 


illmente accolti dui cicliati di quel 
passe e venne loro cfferta-una bic. 
chierata, 3 ' 

A Morsano furono ricevuti in 
casa Moro dove, in di fui assanza 
il signor Pittoni Giacomo fece gli 
onori di casa, offrendo loro un ab. 
bondante binchetto. 


PALUZZA. 


— Un bruto arrestato. 
30. Ieri, a Treppo, una bambina di 
15 amni;-di. buona famiglia fa vit 


presiedere ia nostra Sccietà. lecale, non escluso il Corriere Friu | Il VIo articolo eccita un po’ di|glieria. Sarebbe doloso? ltima di utti osceni 28 opera di 
L' agitazione ha lo scopo di cite- | lano, vn giorno portavoce di esso|interessamento, Prende la parola il' Oggi pure arriveranno le due pri. 30 n È ‘qc dini le|©srto. Luigi ‘Bonstti tu Luigi di 
nere che ciascun deputato della | partito. consigliere Nicoloso, il quale di-|mo brigate del 20.0 artiglieria le 6 Seo: sa ano Oa sani 60, da Asingo, che “fa &rre. 
SS FIRE n stato, Il medico dott. Bertolissi ri 


Provincia si impegni non selo sd 
appoggiare detta legge, ma a di- 
chiarare qusli miglioramenti avreb- 
be per essa sostenuto alla Camera. 

Alla proposte della Società ope. 
raia di Tolmezzo numerosissime 
furono quelle che aderirono con e 
splicita dichiarazione, e gli onore- 
voli da esse interpellati risposero 
quasi futtì fivorevolmenta. 

Eccovi quanto ebbe e dichiarare 
in argomento i’ onor. cav, Gregorio 
Valle in una sua ‘lettera del 12 3- 
prile p. p. Egli iu essa assicurava 
che oguora si sarebbe occupato del 









Spuntarono eletti dunque a con- 
sigiieri comunali: Antonio Orzan, 
Carlo Seppenb: far, Achille Dr Ves 
nier, nel ÎlLo corpo — Cesciutti Dr 
Vittorio, Ciani Francesco, Paternotli 
Giuseppe, nel HLo corpo — Doerfles 
Erminio, Franiz Arturo, Mulitsch 
Giuseppe, nel Lo corpo, i qua'i 
giova a sperara sì occuperanno c3- 
scienziosamente pel bene di Gorizia, 

Lt partito degli indipendenti (leggi 
di Monsignor Pridutti) posti as 
sieme con molti sforzi 40 voti nel 
Io e 60 vati nel Lo corpo eletto- 
rale. Hl partito cosidetto popolare 








chiara che non è affaito contrario 
al rialzo delle senole di Madonna, 
na prima di passare alla votazione; 
propone e chiede che la giunta si 
obblighi di studiare le condizioni 
delle scusin di Avilla che, secondo 
Tui (ex assessore “ll’istruzione) sono 
nello analoghe condizioni di ristret- 
tera di quelle di Madonna. 


dele. 





quali sì accantoneranno a Tauriano 


e Istrago. 
Domani incomincieranno 
sul nostro Poligono. Oschio alle... 


S. VITO AL TAGLIAMENTO. 


— Commemorazione di Petrarca. . 
(Carlo). — 30. — Coma nella nostre 


nella frazione di Villafredda nol 
i tirilfenile. di recerte costruzione, di 
il'locale fu incendiato. Lo fiamme 
salirono altissime, superando il 


proprietà Gatti Giovanni. In breve 


campanile di Villafredda. Il pronto 
secorrera della popolezione, che 
volenterosa si prestò allo .spegnie 
mento del fisoce, limitò i’ incandio 


scontrò sulle povera piccina segui 
evidenti delie subite violenze, 


TOTO EAT LI 


SGRONACA: CITTADINA 


Circolo filarmonico G. Verdi. 


La giunta accetta; sicchè, pacifi. 
cati e soddisfatti iutti gli animi, si 
passa sila votaziono che beninteso 
riese> mnanime in favore. 

La istazza d i (7.0 art) di Mar- 
cuzzi Giuseppe per l'acquisto d'on 


scuole elementari fernminili, così 
nelle maschili, dietro ordine dell’e 
gregio Sindaco, si è, in questi 
giorni, commemorato Petrarca dagli 
insegnanti del Corso superiore, si- 
gnor Alessandro Sbriz, Direttore 
idattico, e Giusappe Zotti, davanti 


cha, ostendendosi 
pagato alla cass 
rutti A'essxudra ed ai fabbricati 
furali dei signori Biasutti. 

Il danno si apgira sulle Jire due. 


mila, essendosi bruciato il loczle 





sarcbba pro-| 
i proprietà Li 


= Sano ancora viv» le dolci im- 
pressioni del grende conce:to di 
giovedì scorso e |’ instancabile Di- 
rezione ha crmai preparata. una 
gradita quanto inaspatiata Sorpresa 
I soci dal Circolo sono . chiamati 



















































I°’ Istruzione popolare per renderla (teggi di due impiegati e îre maestri ritaglio di terreno, non viens presa 3, ia : È " c 
sempre più Fetica ed efficace nel-|comunali) 60 Voti nel Ilo corpo, |in considerazione stante la n 0 |i rispettivi alunni, con tutto il fieno ripostovi, nonchè|ad assistere mercordì.. sera ad ua 
mentre se ne astenne negli altri. |favorevoli condizioni che il Mar-|_; Cop parola chiara 6 sentita trac: Just gui Sa Piet Gatti ottimo [nuovo grande concerto a del. qualo 


l'interesse particolare dell’ intera 
classe lav.ratrice, e ricordava la 
continun opera esercitate nel- 
la classe suddetta sis 










CRONACA PROVONALI 


Cuzzi proponeva, 
EA era dulcis in fundo: vaniamo 
ag.i uimi due articoli, i più inte» 
ressanti, i quali avevano richiamato 


ciarono la ‘luminosa figura del 
Cantore ‘di Laura, facendo sopra- 
tutto rilevaro ‘il sentimento pa- 
triottico' | ché sempre infiammò 


Nel faniie dormiva un viandauto, 
il quale, preso nel sonno tra le 
fiamme, a mala pena piiò faggiro, 


Sarà magna pars nientemeno che 
il triestino Vittorlo prof. Girato it 
celebrato concertista di contrabasso, 
. Pol il. Girotto . è, pontile sgui rè- 
la -0) 


8 di progetti di ° ite i ; 
leggi socis;i, sia nelle discussioni in consiglio moltissimo pubblico, |! animo suo, incitando quei giovani |lasciando i suoi indumenti. clame dacchè.nén è ggi:cono- 
ui hil ilo tato i 1 PORDE a 4 Iche t ? tuori, speranze dell'avvenire, ad{ Si vocifera che l'incendio possalsciuta la, sua .rara.. valentia, E 
colin: Bi crAtiave di ang TI ROENONE che da qualche tempo s'interessa amare la cara nostra Italia, e adlessera doloso, poichè verso la 1 nei suoi dunghi::e freq enti n 





volta si irattava di questioni di- 
rette ed inoventi agli interessi mo- 
rali e materiali genorali o partico. 
lari della ciesse operaia, 

Dopo aver ricordato che nel suo 
programma del 1890 egli prometteva 














— Grave disgrazia al Makò 

30. Ieri, verso le 10, alta filatura 
Mskò in Cordenons accadde una 
grava disgrazia. Una cardatrice, 
certa Turin Teresa di appena 16 
snui, mentre /avorava ebba impi- 


delle cose comunsli con molta 23- 
siduità : il che è un bene, perchè 
dimostra che la popolazione pro- 
gredisce, mentre negli anni passati 
si facevano le sedute fra l’ indiffs- 
renza completa degli amministrati. 
Senza offendere ls precedenti am- 





adoperarsi per randerla, colle opere 
e colle virtù prospera e grande. 


GEMONA. 


30 Alle ore 8 e venti minuti di 
ieri mattina giunsa nella tr 


pom. il proprietario Gatti, rinca- 
sando, irovò i dus portoni di casa 
aperti e li rinchiuse :.il servo tor- 
nando a casa a mezzanotto li irovò, 
come si dice, spalancati, senza che 


tra] Altri fossa uscito o entrato. 





artistici in Itaiia. od all’estero ba 
elettrizzato o trasportato al più alto 
e sincero entusiasmo;: con. la:sa 
inarrivabile sarto, pubblio; 
esigenti, dt it sa 
‘Devesi quindi tributare: lodo sin- 


















































































































i occuparsi deli’ istruzione popo-|gliata la iano sinistra fra i pettini, ; 
lare e cha nel 1894 presentava fra Siportando grave lacorazion gl dito |ministrazioni, credo che le coselcittà la squedra dell’Audix Italiano| Il contegno della prpolazione, cera all'ottimo Presidente: Emr | 
l’altro la proposta di nvocazione|pollice ed anulare e frattura alle procedono 2ssai meglio ora. Sezione di Pordenone, accompa-|come vi dissi, Lo odevo 6: sul sito Albini e a tutta la. Direzi 
delle seusla elementari allo Sisto;|prime palangi dell’indica e del me | Viene data lsttura dell'istanza dijgnata da diversi ciclisti di qui, che|#ccorse più tardi snche il sindaco|Circolo che. non lasciano ] 
fa cenno del progetto Rizzetti, in|dio, La disgraziata fanciulla venne|Venchiarutti ed altri per la resi-|appositamenta si recarono ad incon -|sig. Audreoli, h occasione per ricompenanre ‘ ‘ 
cui egli cbbs parte, per ì’ aumento | prontamente fatta ricoverare al no-|denza del medico nella frazione di |trarla quasi sino ad O;oppo, La Pre-|__L'iccendio, che potora Prrvcenidi lungo intervallo dovuto se ] 

e pareggiemento degli stipendi degli [stro ospitale, dove aspetta di essere | Madonna, sidenza della Unione velocipidist'ca | Proporzioni Sigantesche,. 0ce FID-/motivi superiori al loro biî 1 
insegnsuti e che fu presentato alla |opereta, Nasce a quasto punto ua gran|gemonese le offrì un vermouth sl |Pinngere vie più ta cel ienza d'a- lere, e per mantontra alto! ! 
Cumera nel giugno 1902. — Marela Andax. putiferio di contestazioni, e per ad-|Unffè Falomo, e dopo dieci minuti|©Qua in comune di Segngeco e di- tigio della.:.sim paticissim: | 

Relativamente poi s] progetto Or-|Alia prima marcia ufficiale dell Aw-|divenire ad una soluzione si mette|di fermativa riparti per Cividale, |Mostrò la convenienza di ROUATO, zione, dani Cr 
lando, scriveva ch'egli aveva giù |dax, che si compì felicemente, par-|ai voti l'istanza pura è semplice :|___ Lavori artistici. anche sotto SON nep aio, ie — Per l'esposizione di Brescia, - 
verbslmerte o per iscritto parteci-|teciparono i signori Cossrini rag.|è respinta con 10 voti contrati è 7|Nelta chiesa comunale di S. Anto- sotto par 0, dii grandissima Uli: [1 oocasione della esposizione a- 3 
pato a questi quanto avrebbe so-|Enrico, direttore di mercia, Boranga | favorevoli, nio costodita dai R. R. Frati Fraù- lità pel paese. graria, industriale di previdenza, 5 
stenuto &ila Camera. Romano, Pachiega Feruccio, Polon| L'ultimo articolo per a domanda cescani, di cui è guardiano il Pa- CODROIPO di armi 6 sport, è di arte sacra” r 

Questo largo consenso alla cavsa|Elpidio, Quarine Artico e Zanolini per un concorso dl Comune nella!dre Agostino da Verona, si sono(— Intorno all’alitua seduta consi-|che ha luogo s Brescia sono di- i 
ica cella classe aperzia con-{Italo. costruzione della casa Canonica, è | fatti dopo l'incendio dell’ attiguo! gliare, stribuiti anche alla stazione della li 
i suai bisegni e dei suoi] Ii tempo now fu in ver, propizio :|attesa da tutto il pubblico con|convento avvenuto la notte del 29/80 (8) leri, alte ore 8,30 ha avuto |MOstra città bigliatti a prezzo ridotto, “ 

diritti, e le serie assicurazioni dijavava piovuto di resente e le strade grande interesse. Prende la parola aprile 1902, importanti lavori dilInogo la sedute coraunalo alla iaia con validità di elnqne giorni. La È 
interessamento alla causa stessa da |erana fangose; il vento spirava[il Sindaco, il quale si dichiara su- restauro e di adattamento, dei quali intevengero 13 consiglieri. Quale | pia da nercorersi è : Udine, Treviso s 
parte dei nostri onorevoli, souo la|contrario @ si parcorsaro ben dieci | bito contrario all’ istanze, spiegando faremo oggetto d'una prossima, det-| Si deliberò la s sa di 100 lira | Mostre, Verona. fa prima classe 55920 
geranzia di un prossimo è reale|chilcm, sotto la pieggia sulla strada |un po’ troppo confusamente i mo- tagliata relazione. 5 er il riattamento ii a'anle delle |IL* classe 38.05, Ia classa 2495 se 
migliorsmenio di quella scuola da|da P.lmanova a Cedroipo. Ovunque i tivi della sua contraridià; ma ve- In questi giorni venne completato La cho dovrà servire per gli| Teli biglietti non danno diritto U 
cuì solo il popolo lavoratore può ebbero cordiali e festosa accoglienze | dendo che a nulla avrebbero giovato l’altare del Santo, opera del bravo (siunni di II o HI classo confineti * fermate lunge il percorso nè pr 
attendere ia sua redenzione sia cco-|specialmente a Gemona, a Udine, jle sue proteste sull’opinione già scultore Salesio Pagrassi di Verona, | provvisoriamente nel locsle ex ca-|Nell'andata nè duraato il ritorno. 
nomica che morale, a Palmanova e a San Vito zl Ta /precedentemente formatasi nella col collocamento di due statue la- LO La vandita fu incominciata il | 

Per ora non possiamo che ras-|gliemento, alle quali società cicli- maggioranza dei consiglieri, viene terali di marmo di Carrara, r&p-| La rolaziono dall ing. Rizzani {Giorno 28, sei 
comandare «gii onorevoli della Pro- stiche la sezione dell’ Audax porge|messo si voli un’ordine del giorno presentanti due virtù di S. Autonio.|dico che l’attuale fabbricato delle — € R li 
vinci che si' adoperino in ognili più sentiti ringraziamenti. La/dei Cons, Niccloso favorevole al Il giorno del Corpus Domini, la di dizioni astiigieniche: Foce Rossa Italiana. Ì 

uisa perchè il progetto Orlando | mara n ga verun| co) e già discusso ii fovedi Î i serà i: |Sena e da condizioni astiigieniche; | Prasso il Negozio Barei in: via Cavour è n 
& p v o|marma fu compiuta senza verunjconcorso, e gi: cusso in altra giovedi prossimo, vi serà io seopri-/a dopo soli 20 auni di costruzione, | esposto nella vetrina il Gala} n ' 
sia dalix Camera misg}iv.ato; e che incidente, e tutti i bravi giovani/seduta; ed'è accettato con 10 voti mento solenne con un sermone re» rin ‘già Alcune sbkecitura. Di. | della Croce Rossa, presta. di Bueli gno bar 
anche i! Serato possa pronuaciarsi|arrivarono qui in perfetto orario, {favorevoli e 7 contrari citato allo ore 17 dal Padre Gix- Da Lal necessità di erigere un |lleYo e musion del maestro Ruggero Leon: di 
prima delle vacanze. accolti fesiosamente dai colleghi.| Nell’odieroa seduta s'è constatato | cinto Manzoni, col quale chiuderà |nuovo fabbricato dave ora E trova | SATAlIO. ha 

DA CIVIDALE Con gentile s generoso pensiero il!che il partito di sotto; ovvero come io prediche tenute si brillantemente! Ia vecchis casorma, che tesonti Letizia dista a S. Si n la prinelpesza dan 

80, Oggi fa spedito, all'on. Mor. |Si&HoY Artico Iginio offsrse si nuovi lo definiscono in paese quello dei durante tutto il mese di maggio. |futti i requisiti valuti, nà spesa ld’ Aosta. — ‘0% — Napoleone duchessa ni, 
purgo = icupilato del collagio __|audax une bicchiorsta o nei per-|Ambui, ha dimostrato una grando| — Nuova fabbrica sarebbo du iro 30,000. > i Costa L, 4, ni 
il seguente telegramma: giamo a loro le nostre sincere con-|compostezza destando. merariglia e Sabato p. p. il bravo peritecnico{ Ms su .ciò i! vonsiglio passò| — Beneficenza cospicua. pres 
" igratulazioni, soddisfazione in tutto il pubblico, Marini Ai di ti itta- | oltre. Per onorare da. fi cita; 

Onor. Morpurgo TOLMEZZO. SACILE ifio'oltenne ll permesos Stile Au:|-Appcaro la n0mida di-d lena Coreliaeie Marcos 1 bali ele duiy n 
Lione Bembino morta solfeeato Un insolente derit eran l'emgrnmii di da) rsestro, por Binuzzo è nomipischie hanno versato ‘alla Dante ‘Alighieri eta vu 

< assi to Re : rato. |— , È t | , E schia, ts, ) di 
SAINTE IRR) Fividalo,; i i {b. e) — Tale è certe Basso Vettore | piantare col 1.0 giugno una fabbrica led un meeskro per Ja scuola unica o°mpianta CERA ori rome della M 
contidande immediato primo trionfo | maggio. — Il 25 fu Pellegrino, che i lettori ricor-/di fuuchi artificiali nella cesa di|di Goricizza 0 Pozzo, ora in co-|dei socl perpatui. colle 
causa ssnir vivissituamente racco-: le ore 1730, nella frezione di|deranno quale famigliare dell'art. | Marini Giuseppe, locelità dei Vegli,(struziono. Si sospase per ora laf La presidonza del comitato udinese rin- brio; 
mandano S. V. intero appoggio! Villinova (Chiusaforte) il barbino|487 del codice penzlo. distnate un trecento metri ds altri/nomina di un'altro maestro per le| Faria. disp 
migliorato progetto Orlando». iL lo, di Giovanni, di mesi| fari come il solito ubbrizco, n |caseggiati, come prescrive la legge. [scuole dol capoluogo, è ciò per|-- Per un riereatorio enttolico d 
Antonio Rieppi 4, ì momentanea |come ii s:lito insolente, sconcio e| Il Merini è già conosciuto nella|ragicni finanziarie, salvo poi che il a Claghenfart, Avo) 
Rappresentante della sezione dell'A. M. F. mente dundeiandosi| provocatore, attsccò briga con tutti! vostra città, perchè in collobora-/comune non fossa in seguito obbli-|Hl Consiglio provinciale di patro- Po 
di Cividale nella sus culla cadeva a ferre gii ‘inquilini della casa di ricevero.]zione di Turini Luigi di Tarcento, |gato per legge a farlo. nato dell'emigrazione friulana ha &opi 
aprir i 7" |nvvolto fra le lenzuola, Certo Zaia Gio. Bata, intromessosi |fabbricò i fuochi artificiali, che| Votò lire 200 per concorrere alla! deliberato di erogare la somma di Tale 
DA GORIZIA. | Recatosi poco dopo in camera la |nella disputa, si ebbe dal Bxsso un|vennero bruciati sulla riva dil Ck spesa per Îl progetto dell’acquadotto [liro 300 a favore del riereatorio t0ola; 
| BemMart, l'assassino d' friulzo: idi Ini madre, che si trovava nella colpo ialo di bastone alla testa, jstello la sora del sette settembre!di Rio Gelato. Accordò al ce, Luz.]cattolico per emigranti, creato in lova 

Hi Berahart, l'assassino d'una fiulena [sottostante cucina intenta alle fa-|che iì chirurgo dott, Selmi giudicò! di due anni fa. — Ora sta prepa-|zatto la cessione dell'arca pubblica | Claghenfurt da don Eugenio Blan- l} 

sarebbe stato condannato? —lcende domestiche, trovò il bambino | guaribi!e in 15 giorni, salvo com-|rando quelli che verranno consu-|in Goricizza allo scop> di costruire | chini. j tppla 

Alcuni giornali, slavi e tedeschi |S@mirviso e diedesi a gridare dispe- | plicazioni. | "0° mati la vigilia della nosta maggioriuna filands, per lire 2 al metro/ —] L'unione agenti di commer- Rito 
portareno la notizia che Martino|rattmente. Accorsero alcuni del vi-|° | RR, Carabinieri questa mattina |sagra di S. Antonio ‘e per la sera quadrato. Apprevò senza discussione/ —eto în gite. Cox 
Ber harî (il violatore delle povera |Cinsio, Poche ore dopo, fra gli'lo trassero in carcere. Ed è desi- della festa dello Statuto sarannoli! conto consuativo riferibile all’e-! giovedì prossimo, 2 giagno, gli agenti di bandi 
Id» Meotti di Latisina) fu con-|Strazi di quella sventurats, il bam-/rabile, pel suo e per l'iltrui bono, compiti altri, che voi spesso avrete |sercizio 1903 della Congregazione | sommerso, soci è nes socì, Sompieranno dl 0 
dannato a 12 anni di reclusione, 'bino cessava di vivere. che la giustizia, data la recidività | occasione di ammirare nella riva[di Carità. pra pt Qualso, frazione di Reank dei do ste 

A me non consta de qual fonte | PAVIA DI UDINE del giudicabile e le pessime infor-|del vostre Castello. — Pare che In seconda lettura votò N. 4 Roe, Cita, la giamdiniane, se lo ste; 
abbiano avuta ir notizia quei gior! — Grandinata, mazioni, lo allontani per qualche (anche la Società «Pro Glemona»|azioni da lire 25 per l'impianto |cise, Da Qualso, dopo I° meriva, Seguirà dei Sa 
nali, però non la credo esatta, per-|Iari sera (iunedì) una forte gran-|bel tempo dal convivio della gente, |voglia valersi della sus opera inldel telefono (a proposito: quando | una passeggiata &ll’idtometro dell aoque- tricelo 
chè informstomi da funte atton- dinate danneggiò grandemente il|che vuole rimanere tranquilla. occasione delle feste che si ‘eranno | Si decideranno a ferls ? Non farono dotto dl pine, alla pescala unì Torre al 80] 
dibile fu risposto che angora nulja:raccolto, in sicune piaghe del nel prossimo agosto nella cittadine |suparate tutta la difficoltà finanzia Doro a relotione in Quit aerea cola 

er il Hlo contenario della|rio che si opponevano ?) Riguardo Beziefioto del labaro sociale. Alle! Fitorna + 28ta 


I 
i sa, che anzi sl Tribunale do-!acstro Comune, e massime della i, i nostra 7 
Srebbo Ce dunarsi oggi stesso per'fraziono di Lumignacco. Il Fall della P alma porta ln. 1 imorte del Padre Basiglio Brolio, 


LA GURA più efficace di stomaco per deboli è anemici, nervosi è I AMARO BAREGGI a base di Fareo-China- Rabarbaro 


approvazione del progetto pera Udine. Tassa individuate è fissata in L. 3. 
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la festa, ni c’invitavano jeri 


che volgono al tramonto — quando, 


riscatto, con ia superba divisa dal 
bersagliere, il pinmsto cappello sail 


ventitre, il piccolo fucile di legno 
sulle spalle, fiari marciavano slio 


riviste nella  Piszza d'Armi (ora 
Umberto Lu) fra il plauso dei cit. 
tadini; © festa « promettitrice » alto 
schiere dei piccoli che verrà ii giorno 
daliloro desiderio aftrettato nel quale 
saranno essi puro schierati sotto 
quella bandiera: che rinnova ora 
l'antica e ne perpetuerà le irsd= 
zioni. di ‘studio fecondo e di lavoro, 
Genialo e cars faste, lassù, sila 
porto, in qual piazzale che il mso- 
steso castello domina, ricordando 
con la sua grandiosità usa storia 
non ingloriosa della piccola Patria 
e con le tetre sua carceri |’ epoca 
nefasta del sorvaggio; in quel pixz- 
zale donde l'occhio si diletta spa- 
ziaro sulla città che amiamo, sulla 
pianura e sui colli verdeggianti 
che segnano le tappe dei primi 
nostri «viaggio, sull’imponento 
cerchia delle Alpi amuirato,. 

Ma il tempo ci volle cacciare nel 
chiuso, Già erano raccolti sui pisz- 
male i piccoli sluoni dello elomen 
tari, guidati dai loro insegnenti; è 
la banda musicale cittadina e i 
baldi alliovi del Collegio Gaballi e 
un pubblico discretamente nurse- 
roso: quando il temporale cho 
oscurava tutta la parte orientale 
della Provincia, da Tarcanto al'a 
pianura del Goriziano, mandò con la 
sue rafiicha impsetuose il proan- 
nuncio che si &vvicinava rapida- 
mente, Un sole pallido ancora ilin- 
minava la città nostra: ma si ve- 
devano nere nubi avanzarsi minac- 

fl ciosee nembi di polvere biancheg- 
giare sevapre più vicini sulla pi 
nura verso il Torre, più vi: 
ancora, nolla città stessa... 

E fu giuocoforza rifugiarsi nel 
grande salone contrale, mentra il 
vento più e più infuriava, facendo 
volare i cappelli, surbinando in alto 
le foglie strappato sgli alberi... 

Aperto appena il portone d’ine 
gresso verso la gradinata monu- 
mentale, rispose di contro un fra- 
casso di vetri spezzati. La correute 
impetuosa del vento aveva sbattuto 
‘le grandi portiere del loggiato che 
prospetta verso il mezzodì.. Tutti 
si rifugiano di corsa nel lene, 
gli scolari e gli studenti schierati 
sotto le loro bandiere, la piccola e 
valorosa banda del collegio Geblli 
in fondo, dote, poco alla volta, 
tutte lo bandiere si aggruppuno. Al- 
cuni — e fra questi, parecchi gior 
nalisti — salgono suilo armature, 
per meglio dominare lx scena, 

li intervenuti. 

Mentre dura un po’ la confusione 
causata dal necessario improvvi- 
sato « ripiego », not'amo alcuni dii 
presenti. V'ersno, naturalmente, il 
direttore della Scuola Tecnica prof 
Lazzari, ed i professori insegnanti 
nella modesima: Da Gasperi, Lesine, 
Mantovani, Marson, Petronio; i 

rèsidi del R, Istituto Tecnico, P.r 
ificeni e del R. Ginnasio Licso pr: f 
Dabalà ; parecchi professori dell’I- 
stituto e del Liceo; ii direttore della 
Scuole comunali prof. Pizzio; il di- 
rettore delle Scuole d' Arti e Me- 
stieri prof. del Puppo; direttori ed 
insegnanti dei collegi : Toppo - Was. 
sermann, Gabelli e Silvestri; molte 






cuni 








signore e signorine; maestri delle t 


Scuole elementari. 

Rappresentava il comuna l’as- 
sessore alla pubblica istruzione avv. 
Comelli; rappresentava il prefetto il 

g provv. agli studi prof. Battistella. 
Le bandiere. 


Le rappresentanze delle varie 
scuole, fraternamenta accorse al- 
l'invito delle Tecniche, scortavano 
la rispettiva bandiera, Eccole, nel- 
l'ordine in cui le abbiamo notate: 
bandiera dell'Istituto Tecnico, 
baro delia Scuola d'arti e mestio 
bandiera delle scuole elementari, 
bandiera del patronato scuola e fa 
miglia, labaro dell’ Istituto flodram- 
matico Teobaldo Cicori con ia rap- 
presentanza della sua scuola di re- 
Citazione, lebsro della Susietà di 
ginnastica, 

Lo scoprimento della bandiera 
Mentre is banda musical del 
tollegio G2belli suona una marcia 
briosa, tuta le rappresentanze si 
dispongono intsrao al gruppo dalla 
andiere, La inauguranda, è aricora 
Mvolta nella sua grigia fodera. 

Poi, il direttore prof. Lazzari la 
Scopre: la musica intuona la marcia 
Teale: tutto il giovane mundo dogli 
Scolari e degli studenti e il non 
giovane mondo degli insegnanti e 
del pubblico, prorompe in grandi 
Mplausi ed evviva, che si prolun- 
fino qualche minuto. 

Come ieri dicemmo, la nuova 
bandiera è bianca © nera, colori 
del Comune 3 porta sul fondo naro 
lo stemma di Udine è sul bisnco 
‘ stemma nazionale -— ln croce 
Tei Savoia. Un ricco nastro di seta 
tricolore pende dall’ asta, e porta 
A scritte in lettere dorate: «RR, 
cuola Tecnica Pacifico Valussi.» 
l'asta è in velluto cremisino con 








































































L’inangurazione della bandie 
della.R. Scuola Tecnies. 

Geniale e cara si prénunuciava 

studenti della R. Scuola Terne 


Pacifico -Valussi ; festa evocatrice di 
non dimenticati giorni agli uomini 


nel più falgente rasttino del’ nostro 


1 {privilegiata, mentre la scuola tecnica è 


‘I discorsi. 
Cessato il caloroso appiauso, il 
prof. Lazzari legge il seguente di- 
scorso : 


Discorso del prof, Lazzari 
Direttore della Sonola Tecntea, 


Gli anni e Ia intamporte a cu fu espogia 
vantiea bandiera della Senoln Tecnica 
l'avevan fatta a brandelli, onda i nostri 
carissimi alonni volisro Tinnovaria, per 
avere nn simbolo decoroso della namérosa 
famiglia scolast ca a cui appartengono, il 
quale potesse comparire degnamente nelle 
pubbliche solennità. 

Tutti ‘concorzero con generoso slanelo 
gli, ardenti animi giovanili degli alunni 
all'attuazione di questa Adealità, come ne 
avevano dato nobile esempio altra souole 
etttadine. 

Ecco, ole prima del termine dell’anno 
scolastico, tutti quanti sono qui convenuti, 
autorità è cittadini, educatori e aoolari 
possono soddisfare al voti del nostri cari 
giovanetti, inaugnrando solannemente la 
loro bandiera; ond’io ben sapendo di es- 
sere interprete del pensiero di essi, totti 
ringrazio, questi onorevoli signori, d'aver 
accettato l'invito. 


Se l'antico drappo che fregiava la nostra 
bandiera non ha guidato la gioventà ad 
alte imprase, da renderlo degno d'essere 
conservato ai posteri, esso oì richiama 
pur sempre al pensiero i giorni memo- 
landi, în ent spuntò anche per Udine il 
a0le della dibertà, onde eruppe dai petti 
glovantli d'allora il grido di esnitanza alla 
vista di quel vessillo che simboleggiava 
l’am'one e l'indipendenza della patria, 

All'antica bandiera vada il memore sn- 
luto della gioventà d'oggi, eni per la li- 
i Berta conquistata dagli avi, nuovi e più 
larghi orrizzonti si dischiudono. 

Da voi, carissimi 3luani, sono lieti di 
ricavere în consegna le nuova bandiera 
della scuola i vostri eduestori, che dalla 
vita del popolo traggono argomento e 
norma per allevarvi 
Essi sapranno custodiria con affettuosa 
para come gimbolo; dall istituzione che 

‘nde a prepararoi degli uomini L, 
giudiziosi, forti, co vomiai opero, 
La vedrote sventolare in capo alla vo- 
stra schiera e a quelia dei venturi nelle 
grandi foste patciottiche, che fanno presa 
sugli animi giovanili e vi lasciano segni 
durabili; ia vedrete allo comemorazioni 
di avvenimenti 0 personaggi considerevoli 
alle quali In nostra seuoia unitamente 
alle altra cittadino, prenderà sempre parte 
perchè giovano alla speciale educazione 
del sentimento patrio. 

Nella vostra bandiera, o giovanotti 
veggo intreociati i colori cittadini ai colori 
nazionali, lo seudo di Udine a quello di 
Savoia «glorioso per otto secoli di valore»; 
così voi dovete aver sempre nel cuore 
ugualmente profondo il dolce sentimento 
del luogo nativo e la fade noi destini della 
grande patria italiana. ( Vivissimi, pro- 
lungati applausi.) 

Ha poi la parola l’assessoro Co 
meli, il quale legze il seguente 
discorso : 


I aapra lotta Inumane, e raacolgano in 

* sigosra comunione il’intelligenza è di a 
more la generazioni dell: avvenire. {interi 
rottò pis volte da seg: approvasi 

v azicasore Comelli:fu salutato alla fine 
da un caldo applauso.) 

Un salnto del R. Provveditore. 






Segue il R. Provveditore prof, cav. 


venire in persona, ha di 


olttadine, 


more di rappresenterio a qi stra 
festa. Rosta Semplice a modesta nelle ap> 
parenze, ina geniale e importante nel si- 
gnificalo, come quella chie oslebra. vorra! 
dire, il riconoscimento uffielale del sim- 











Battistella con la parole seguenti 
«Il sig, Profetto, dolente di non 


poter 
lelegnto me all’o- 


bolo visibile deli. vostra Scuola e dà la 


rituale consacrazione alla vostra bandiera 
la quale viene così a prenderer il 
che le spetta fra quelle delie altre sonole 


E io non posso che compiacermi del 
sentimento di nobile orgoglio che suggerì 


a5sa da oggi sventolerà 
nelle ricorrenze di sooli 


avvenire, 
Questo è il 
stra bandiera, 


luto ch’ 
gurand. 


plausi prolungati ) 
11 saluto degli 


scepolo Gressati : 


1 martiri dell'italiana 


miei compagni di studio 
il nostro saluto! In 
questo colle ridente di 
nell'amore allo studio 
atria 0’impongono. 

P E sotto tagica tua le 


vanili w'infiammano al 
alti e nobili ideali della 


gore da te ricevono; e m: 


soave di poesia, quella pi 


-vleppiù e comprendere 
e le grazie dello studio, 


tecnica di Udine nostra, 





Il salato dell’ assessore Comelli. 
Cosa cara e gradita è Sempre Îl tro- 
varsi in mezzo a giovani dediti agli studi 
@ promettenti larga messe di opere utili 
al progreaso ed alla «civiltà; gratissimo 
in partteolar modo riesce questo ritrovo, 
di cui 1 giovini stessi si fecero iniziatori 
per un fine nobile 6 degno. 

LB. scuola tecnica non è propriamente 
scuola comunale, ma dello scuole affidate 
alle cura del Comune è logico e necessa- 
rio coronamento, ed 11 Comune in gran 
parte provvede alla sua vita e alle ne- 
nessità portat> dal suo rapido e largo in- 
cremento, 

Par ciò credo giastiticato ed opportuno 

l’Intervento di an rappresentate della 
civica amministrazione a questa simpatica 
cerimonia ; per ciò nel labaro che voi st le 
per inaugurare campeggiano i colori della 
città che si rallegra di ospitarvi e di die 
rigervi in un avvenire di latelligonte è 
feconda attività. 
Lo sviluppo mirabile di tutte le molti- 
plici forme dell’ industria moderna, il fer- 
manto febbrile di una società che nella 
corsa vertiginosa verso ogni progresso 
ha raggiunto quasi gli estremi limiti della 
sua potenzialità, 1 rete immenss di soam- 
bi, di trafficl o di commerci, il rapido 
estendersi di tutti i campi della vita delle 
applicazioni scientifiche, che danno l'im- 
pronta e il carattere det tampi nostri, 
rendono sempre più nacessarja quella pra- 
parazione e quella educazione pratica che 
costituisce la funzione dello insegnamento 
secnico. 

Ciò erediamo di poter affermare pur 
non accettando il gretto esclusivismo «di 
coloro che vorrebbero cancellato ogni 
vestizio di Istituzione classies, Ja, quale 
Pappresenta la continnità della coltura e 
del pensiero nazionale nelle sue forme 
più alte ed immanenti, e costituisce il 
nucleo principale di quella forza specula- 
tiva, di quelle virtù estetiche del genio 
italico, che furono lievito della moderna 
civiltà europea e fondamento primo dello 
stesso movimento oritico, 6 scientifico che 
di questa civiltà è l'anima e l’ essanza. 
Se non che per ragioni economiche a 
per ragioni tatellettuali l’arringo degli 
studi classici è riservato ad una minoranza 





Ie grande scuola del popolo che non ha 
modo nè tempo di affrontere ardue #pe- 
culazioni e di seguire un ordine di stadi 
ghe hanno fini remoti, ma ha bisogno di 
rapidamente agguerirsi alle loite della 
vita e di acquistare attitu:tini ed abilità 
che trovino un immediato campo di espli. 
cagtone. 

E questa tondenza si dimostra nel pro- 
sperare di tali istituti scolastici e nello 
attaccamento che i giovani stessi dimo- 
strano per un genere di colture del quale 
sentono di poter subito Paccogliera 1 frutti. 
Giusto è però che accanto sl segnacolo 
della souota che è o dovrebbe essere degli 
eletti, si alevi il vessillo che con generoso 
slancio di giovanile entusiasmo voi voleste 
rinnovellato. 

Segni esso la concordia dei vostri voleri 
@ del vostri ideali: segni l'affetto e la 
gratitudine verso coloro che trascurando 
ogni personale vantaggio, spendono opera 
infaticabile ed assidua ad educarvi la 
mente e a coltivare le doti migliori del- 
l'enimo vostro, segni ll fermo proponi- 
mento di operosità virile è la coscienza 
di quegli alti doveri che devono tracciare 
la via dell'intera vostra esistenza. 

E certo tl ricordo di questa festa gentile 
che auspici i vostri maestri voi stessi avoto 
preparata e voluta, rimarrà in voi colle- 
gato alle più care rimembranze dei iiett 
anni giovanili, richiamandovi i pagg am- 
moestramenti e i paterni consigli di chi 
ora vigila e attende alla vostra elevazione 
morale. 

E ben worgano ovunque questi vessili 
di civilta 6 di progreszo, sorgano fesquenti 
come augurio di un'età nuova di fratel. 


nell' aulo scolastiche di 
gnata della glauca onda 
nostri fratelli anelanti 
alla dolce nostra Italia, 
riscatto ! Possa tu libera 





(Avplausi), 
f si è rei questi 





i fratelli che io tì volgo, 


devono essere rinfod: 
non si può formare 

Musica, fischî ed 
Usciti dal salone 


la 
rasì raccolta sotto il 


Ma la banda musica 


con accompagnsmen: 


? entusiasmante «Va 
furono concessi, tra 
frenetici di quei 
l’agitar dei capelli e 
bravi! grazio |.. 


qualche altro grido, 


storico colle. 


stico nazionale. 


di Firenze. 


Buccini Edosrdo, Bu: 
Comessstti Cesare, D 
Marzio Alessandro, 


turo. 
La squadra sarà 
maestro Sig. Santi 


ziani » parteciperà il 
Augusto. 


@ stato chiamato dalla 
Ginnastica Italiana > 
giurato. 





lanze a di pace, sostituendoni alle vacohle 









Porebio d'oro La lencia è in oro. 


bandiere che ricordano glorie aruente e" 


Mercato del 


vere. Dalle sue pieghe emana un 


eranza, colla speranza 
ghe presto i fratelli potranno abbracciare 


il mio saluto! (Appiaust.; 
* 


* è. 
Chiusa così la serie dei discorsi, 
tutti si mettono in moto per uscira: 
ms piove ancora! a le bandiere 


dopo i rovesci durante i discorsi), 
banda musicale cittadina, ch’ e- 


tuonò una marcia. Finita questa, gli 
siudenti che avevano circondato i 
bandisti, chiesero con alte grida la 
marcia reale e l'inno di Garibaldi. 


vece un’ altra marcia.. e la suonò 


danti fischi e grida sine alle fine. 
Poi, la invocata marciz rezle e 


Ma il ringraziamento si mutò 
in nuovi -— benchè non generali a 
«poco nutriti» — fischi; perchè, 
avendo taluno domandato il bis 0 
talaltro la marsiglieso, la banda li 
saccontentò tutti .. sciogliendosi, e 
lasciando così senza musica gli 
studanti, che si decisero, nor senza 


——_» 
— I nostri al concorso ginna- 
Questa sera, col diretto delle ore 
20, parte la squadra dei ginnasti 
di quests Società che parteciperà 
al Coacorso Ginnastico Nuzionale 


La compongono i soci: 


Antonio, Grestti Alessandro, Monai 
Augusto, Nardini Attilio, Pellegrini 
Adolfo, Savio Clemente, Tomada 
Giuseppe, Vau Giuseppe, Zilli Ar- 


Al concorso e nella «Gara An- 


Il Msestro Sig Antonio Daldan 


Granoturco el, 12,10, 12,50, 413, 


le vostre offerte, mercè le quali soltanto 


splendida al sole 
iche solennità. 


Così possa la sua vista tener sempre 
vivo in Hol un tale spirito di fratellanza 
died essere ad un tempo riohismo dt lieti 
giorni trascorsi ed incitamento a bene o- 
perare nell’arringo scolastico pegli anni 


io porgo alla vo- 
lo ch'essa simbo-. 


leggi sempre e l’omore della seuola è l'af- 
fetto vostro operoso per la grande e per 
la piccola patria, che insieme unite si veg- 
gono significate nei colori di essa » { Ap- 


studenti. 


Lo studente Ernesto Comas legge quindi 
il saguente Siuato, seritto dal suo condi- 


Da quosto colla, ova un tempo morirono 


indipendenza; da 


queste zolle bagnate dal sangue degli ero 
friulani; venga a te, o sacra bandiera, il 
mio penstoro, it mio saluto. 

Salve, o vessillo ; all'ombra tua riuniti 
in un doles, fraterno vincolo d'amore, 1 


ed lo ti volgiamo 


mesto giorno, su 


dine nostra, d’in- 


torno a te adunati, ci riaffermiamo, sotto 
l'egida tua, nella concordia, nella paco, 
$ 0 ci seni 


spronati a quella meta che il dovere e la 


nostre anime gio- 
sentimento degli 
patria e dell'u- 


manità. A te dinnanzi si rinfrancano le 
anime nostre; nuova energia, nuovo vi- 


\aggiormente sen- 


tono la necessità di compiere il loro do- 


"ofumo 
oesla sublime:che 


infonde la scuola; e che ci fa sentire 


tutte lo bellezze 


Te guardando, o emblema della scuola 


in questo giorno 


sì bello per noi, il mio pensiero corre in- 
yolonterio ai compagni di studio, ai fra» 
telli del di 14 delle azzure alpi ‘che fan 
corona al Friuli; e si porta ancora al 
tempo in cui anime generose, lasciate lo 
sula e gli atenei, impugnsrono l’armi e 
sui campi di Curtatone e Montanara, spi- 
ravono per la santa causa italianal.,. 





CAppiaust.) 
in questo giorno di festa, da quest’ al- 
tura, venga, venga a voi, animi 


gentili, 
il mio saluto, la mia ammirazione ras 
Salve, salve, sacro vessillo della nostra 
scuola; oh possa tu sventolare un giorno 


quella terra ba- 
adriatica, ove i 
a ricongiungersi 
aspettano il ioro 
alfine sventolare 


pei piani di Trieste e sui colli di Trento! È 


0 saero vessillo, 


erate, per cui 
corteo. 


applausi. 
(piovviginava, 


porticato, iu- 


le intuonò in- 
to... di assor- 
fuori d’ Italian 
gli applausi 


giovanotti e 
le grida di 


a scendere lo 


racchio Guido, 
ogani Ugo, De 
Gregoricchio 


resentata dal 


uesta vostra |: 






f‘.« Mercato della foglia. 
Molte richiésto oggi nl mercato ; ma 
pochi gli sflari, per mancanza di 
foglia, n x 
1 prezzi abbero un Hiove risiza. 
Ls spoglinta si quotò a L. 7, 8, 
9, 10 e if al Quintale; quella con 
(bastone a 4, 4,50 5, 6, 650 pura al 
quinizle. 
-  Mercaeto erbaggi e frutta. 
CiHege kz. cont. 13, 16, 18, 20, 
22. 25, 27, 30, 35, 40. 3 
Pisoli ke. cent 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 20 j 
Asparagi kg. cent, 30, 35, 36. 


7 5 
Il processo pel disastro di Beano, 
L’ udienza anlimeridiano di oggi. 

XL capo treno: Risolii ammalato 

L'sccussto Carlo Bisoffi non pre- 
senziò oggi ell'udiezza, perchè 
pittost:» gravemente indisposto. 

Continuano | testi a difesa 
per Il Valente. 

Rainis Dr Gio Batta, medico a 
Parien Schiavonesco. 

Richiesto, si recò sul luogo del 
disastro con la cassetta di soccorso 
e là prestò l’opera sua per quanto 
poteva. Vide il capo stazione Va- 
lente; era molto agitato e gli disse 
che il treno era passato via come 
un lampo, 

Il teste ebbe l’ impressione che il 
$reno non si fosse fermaio a Pa- 
siano ma poi seppe invece che da. 
veva essere stat> farmeto per mezzo 
minuto circa. > 

Sent) che il Della Lonza aveva 
udite la grida del capostazione al 
deviatore : -- Ferma! ferma !.. muo- 
vi'il disco!. È 

Del Dalla Longa, il dott, Rainis 
dè le migliori informazioni, 

Dice anche chs senti dire come 
il personale del treno militare do- 
veva essere ubbriaco, 

Anche pel Valente dà buone in- 
formazioni, 


ULTIMA ORA 


Ammiraglio russo . 
impiccato per alto tradimento, 
Fartasia o verità? 

VIENNA, 30. — Da qualche tempo, 
specialmente dopo i rovesci delle 
armi russe, giungono da Pietro- 
burgo le più strané a sensazionali 
notizie sia sulla minacciosa. situa- 
zione interna dell’ Impero, sia sugli 
avvenimenti della guerra, Vi tra- 
smetto per debito di cronista questa 
versione sulla catastrofa della « Pe 
tropaviovsk »: A Pietroburgo si sf 
forma ora in modo positivo che la 
novo da guerra russa « Petro- 
paviovsk » fu fatta effondare dal 
contrammiraglio russo principe Uch- 
tomsky. Questi nutriva già da un 
pezzo odio prefondo contro Makaroff 
£ viveva con lui in aperta inimi- 
cizia. —. 

Per sbsrazzarsi del suo nemico 
parsonale l’Uchtomeky avrabbs fsito 
collocare. nella Santabarbsra una 
macchina infernale, che esplodendo 
causò l'affondamento della nave, 
Si dice anche che il principe dopo 
una procedura sommaria sarebbe 
gi} stato impiccato, 

Secondo un'altra notizia egli sa 
rebbe invece arrivato oggi ferito a 
Pietroburgo ; una terza versione in- 
fino smentisca tutte le voci corse 
e sul tradimento dell’Uchtomsky e 
dice che il principe fu richiamato 
per una malattia nervosa a fu so- 
stituito dall’ «mmiraglio Witthoft. 


La civiltà diffusa col sangue! 


GIANTSE, 31. I Tibetani, nel 
combattimento del 26, diedero prove 
di un coraggio erocicr. Le truppe 
inglesi dovettero aprire sette brec- 
cie nel villaggio occupato da set- 
tecento tibetani e dovettero pren- 
dere casa:per casa. 

Quasi sempre, quardo una casa 
cadeva in potere degli inglesi, 
tibetani si rifiutavano di capitolare, 

Il combattimento durò 14 ore, 

Hl villaggio era difeso da reclute 
giunte alla vigilia da Leassa. I pri 
gionieri dichiararono che se fossero 
stati al corrente della topografia 
locale, sarebbe stato impossibile agli 
inglesi di sloggiarli. Soggiungono 
che nel forte vicino al villaggio vi 
sono tremila uomini. 


Altre quattro battaglie sanguinose 
per giungere a Porfo Arturo. 

, 3î. Secondo notizie da 
fonte cinese, i russi hanno prepa- 
rato altro quattro linee trincerato 
di difesa, come quella di Nanshan, 
tastà conquistata dai giapponesi, 
fra Gansham e Porterturo. 


Dalny occupata 


PARIGI, 31. Il Petit Journal ba 











I 





mulpo annuncia che le truppe giap. 
ponesi occuparono Dairy 


Luigi Montico, gerente responsabile. 
Ringraziamento. 


Le figlie ed i genori — Fabrizi 
Uliane, Francescnto è Ria — del 








rnesto, 


Sig. Degani 


« Federazione 
a fungere da 





compianto Uzmech Giovanni, rin. 
graziano commossi quanti concor- 
sero a rendere più solenni le ono- 
ranze funebri al loro amatissimo 
estinto. 
















Ringraziano în ispecia! modo l’e- 
gregio:D.r Adelchi Cargnelli 
cure premurosissime e sapienti rese 
al povero loro congiunto durante i 
cinque lunghi anni d’ infermità, 


prodotti campestri . 














da Tochio : Un telegramma da Che- | 












r loi: 


VENTRE ROZRTII IRA 


= Ò È 
| Ferro-Ghina-Bisleri 
Liguoro risastituasto” Vereto le falectt 

HOb,rzo De VIN , 
CENZO ARGENTO 
di Palermo modico 
della R. Casa scri. 
ve :, 

‘Bin dal periodo del- 
1° Esposizione  nazio-. Mil ANO 
male in questa città, ho sdopérato nd: 
Intervalli è ‘secondo lo uccagioni, #1: 
FERRO:CH'NA-BISLERI è porso assi- 
curare di averlo «trovato sempre, uti 
lasimo coma tonfo a ricostituante; 
nonchè gradito 6 di facile sommini» 
strazione agli iuferza!, cha per-inro 
natura, sono neg»tivi a prondora ri- 
medi. Di talchè saprei raccomandario 
nella mia pratica civile; 6 


LA COMPAGNIA 
di Assicurazioni Granding o di assiourazioni 


di ; 7 
MERIDIONALE,, 
Besistà Anonima per ‘Azioni 

CAPITALE VERSATO . . , L, 8,150,000,00 

VERSATO .....0... >» $,914,420.82 

TOTALE L. 0,464,240.,53 
SEDE DI VENEZIA 
presso fa RIGHI 
annunzia che dal 1 0 APRILE assume 
l.assicurazione-dei 
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Assigurazioni a premio fisso 
con e senza franohigia 


Partecipazione senza aumento premio 
agli utili industriali de! triennio & tutti 
gli associati. 

Abbuono del 5 per cento del promio 
versato a tutte lo polizze continuative |. 
anche se danneggiato. 

Pagamento senzasconto quindici giorni 
dopo la lignidezione 
AGENTA PRINCIPALE IN UDINE 


Sig.a M. Comazai ved, dott, LUIGI BRAIDA 
rappresentata dal dott. E. MONICI 
VIA MANIN N. — 20 


Fabbriga di Laterizi 
Francesco Luccardi. C. 
ARTEGMA 
li materiala che questa fabbrica 


fornisce è d'ottima qualità e di 
forte resistenza, come garantiscono 


Acqua di Nocera Umbra 
- > (@srganto sageili 3 
Hoccomand: 
attestati medi 
fra le anque 
F. GIS 
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Premiata Farmacia 
Giulio Podrecca 


CIVIDALE 







Emulsione d'olio puro di fegato di mer- 
luzzo inalterabile con ipofosfiti di calce 
e soda e sostanza vegetali. 

Bottiglia piacola L, {.—, media L. 1.75, 
grande L, 3. 

IL Ferro China Rabarbaro 0 #7 sovrano 
rinforzatore del sangue. Bottiglie Li, 

Questi due preparati vennero premiati 
con Medaglia d' Oro all'Esposizione cam- 
plonaria intornazionale di Roma 1903 
son Gran Prix e medaglia d’ oro all'Espo- 
sizione internazionale di Parigi. 





gli esperimenti eseguiti dsl Labo- Acgquoso ci 1 

ratorio sperimentale per rostoriali Tnalterabile 

di costruzione presso il R. Istituto Eupeplialoo 
Tecnico Superiore di Milano, Stomachibo 


Detto materiale per ben 25 volte 
sottoposto a 40 centigradi di freddo 
ed altrettante a 40 cenfigradi di 
caldo, rimase del tutto illeso ed 
impragiudicato. 

egiuegasi che la Fabbrica fur- 
nisco il svo materiale a prezzi di 
concorrenza. 

Deposito sempre pronto, per o- 
gni richiesta, 


Stabilimento Bacologico 
Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola confezione 


doi primi inorccio cpllutasi 


Lo Iner. Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Iner. Giallo col Bianco Corea 
Lo Iner. Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr, Giallo indigeno col Giallo 
Chinese ( Poligiallo Sferico }. 
H detter cente Ferruccio de 
Braudîs gentilmente si presta 7 


ricevare in Tdino to commissioni 
“sa 


Dott. UGO ERSETTIG 


{Alllevo delle €llnlehejdi Vienna 
Bprcinlista por lOstetricia -Ginocalogi 

oo per do malaitio dei Bambini, 
Consultazioni dalle 1l alle 
sorta gia ia Sir 
VIA LIETI N 4 


Emilia ed Ester del fu Luciano Larghetti 


Vicenza-Bassano 
( Casa fondata nel 1849) 


fucine economiche 


da L. 40.- în più 


Stufe è ogni sistema 


da L. 27.- in più di 


Caminetti 


Gostruzioni rispondenti ad Ogni esigenza tec- 
nica - Massima refrattarietà e massima durata 
=» Massima economia nel consumo di combu. 
stibile. 

Deposito presso il 

Depos. macchine «i accessori - log. Fachini 
Telaf. 140 - UDINE - Via Manin 


Medaglia d’oro all’Esposi Îone Udine 1908 


arcate E SER TE I PITEENTA TOR ATZORI AI 


nte 


Via della Posta UDINE 


Magica, Pianoforti, Arno 
| Diu, Piani melodici, Or- 
ganetti, Pianole, Fonole, 
Violini, Mandolini; Chi 
tara, Corde, Armoniche. 


Rrendesi sole o can l'acqua 0 al seltz 


raccomandato dal migliori mediel 
Trovasi în tutte le principali farmacie 


PPARTAMENTO civile d’ affittare 
n Sub. Cussignacco Casn Mol- 
menti. 


VINSE AMET 
AMIGLIA privata cerca abile giar- 
diniere. Inutile presentarsi senza 
ottimo referenze, ge 


Fon adoperate più tintura dannoso 


ricerrete all’Insuperabile 
Tintora Istantanen 
R. Stas. sperimentale Agraria di Udine 


I campioni della Tintura preseh= 
tata dal Sìg. Lodovico Re, bottiglie 
2, N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido 
colorato în bruno; non contengono 
nò nitrato e altri sali d’argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di 
cadmio; nè alire sostanze minerali: 
nocive, 

13 gonnnio 1901, 





Ul Direttore 

Prof. Nallino. 
Unico Deposito per Udine 
presso Il parruchiere Lodorico Re 
Via Daniele Munin. 

La Tintora fa premiata all’ Espo- 
sizione Campionaria di Roma con me- 
paglia d'Oro. : 
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GIORGIO CADEL diVerezia 









Udine, $0. maggio i004, 
È A 





accordatore di 














nostro Giornale, 


resso P ufficio fi di pebbleità Manzoni 
li Picina Si > GENOVA Diazzg Fentene Rue: Po; 


Resa 


ds)? estero, si ricevono enelusivemente, per è 6 
MÉEANO Vis £ : Pao! 11 - RO TAV 


“ia Postal Settimanale 


Navigazione Generale Italiana 


Na rinuito Florio e Kuhattino 
Capitale sociale .60,000,000 - fimesso e versato L. 33,000.000 


. 
« La Veloce » 
Società Italiana di Navignzione a Vapore 
Uan. emuwegso e vers. ©. 11,000.000 


-SENTANZA SOCIALE fem 24 


UBI - DA Via Aquileia DA - UIBENE ZI 
Prossime partenze da GENOVA (È) 
i 
% Dara 


a Lo due Scoletà a richiesta rilasciano bigliotti ferroviari do 
n New-Yer 


GIDIN HH) — Fiacca Vittorio Amanuele - DE 
osare 


Grande Assortimento 

Hina nella fa liro 3, A, 5 sino a fire 40 al pezzo 5 
Doriroltia) cotoas novit da fra, 2,9, 4, 3 ai perzo 

Portafogli - Portemonete - Articoli per Fumatori 


Assertimento Forni cale che in Schiama - Bauli e Valigie 
di qualunque forma e grandezza 
sa 


i 


sent 


copreta Ombrolie 6 Ombrellini su imonizinea vecchia di SERE 


garsntondo che ron sl taglia. 


Su tutti gli erdicoli prezei da nos lamore nonsorrenza, 


RRaERIE ZII 
da grande seepo: ia del secolo 


| IPERBIOTINA MALESCI | 


rigeneratore dol sangue 6 doi nerti 


Il metodo del pref. Browa Séquard di Parigi, realizzato completamente. 
urisce e prolunga Je vita, dà forza è saluto, — Unico” 


NEW-YORK per 1 diversi punti degli STATI UNITI 


oo 
o; u digli 
PARTENZA, | SGALI lorda | setta {rulPota. Ì ai, 


VAFOR EI CUMPAGNIA | 


16 
416 
16 


2485 
3323 


145 
45,06 
4 


Î 
| 
| Ls Veloce | 6 Giegno Napoli 
LOMBARDIA I Nev. Gon. Ital. 13» 

IPTÀ BI NAPOLI | La Ve 


x Meniodideo Buenos-Ayres 


vapori 


‘MESSA DI GRVOVA 


NOR AMERICA 


senza in 
S rimedio per prevanire e curare Pepa 


Stabilimento Chimico : Dett. MALESCI -FIRENZE 


rafis consuiti ed opuscoli 
Successo mondizie + Effetto meraviglioso 


VERDESI I TUTTE LE FABMAGIE peL MONDO 


A eine 
GRIDA 
€ serlissima’offresi pa clilrinque mediante lavoro fecile 8 piacevole, 
Situazione indinendante 44 farsì a casa, propria, senza cognizioni spaciali 6 che fratta dai 
i ai 6 franchi al giorno, a seconda del lavoro ‘seguito. Serìvero {In francese) a M.r De- 
sèvre, Etitreprise Générale, 9, rusdn Pont Juvisy {Belne e Oise, Francia). ‘Indicare il nome 
del giornale. 





HEcH 
20 
19 


2798 | 444 
2206 [15,82 


Barcellona è bar Palmas 
| Na » Barcellona 6 3. Fintenso 
ci DTOA DI GALLEERA | 45» Barceltona è Teneriffa 2941 | 144 21 

SECIIA sv, Barceilora e È, Fincenso 3594 | 15 | 19 
È /N0NE GENERALE ITALIANA » è «LA VELOCE» 1 biglietti di andata e ritorno sia da uns 
i per qualunque vapore delle due Compagnie. 
Ri del iv Gu 1 e cié prendano biglietto di clasro di andate cd andata è ritorno, per tre posti o più. 
Rebrezo del 10 Qio 81 pesseggieri di classe che ritornino dentro di nu anve dalla partenza con un venore delle due dimpagnio, 


fPertenzs da GENOVA per Santos e Rio-Janeiro 
H 65 GIUGNO 1904 periti -1 vapars.dalla “Veloce;, 


“CITTA DI GENOVA, 


sStuzza doma Tonn, 5918 - netta 2543 - Velocità migi.i 12: t'»ra. Viaggio fu 19 giura'. Taconndo NAPOLI e TENERIFA 


Partenza Postale da GENOVA per PAMERICA CENTRALE 
si Ju Giugno 1904 partirà i Vano» della “Veloco,, 


“CENTRO AMERICA, 


lorda Tonn. 3522 - netta 2235 - Velocità migli 14,3 all'ora. 
} ORT LIMON 24 giorni comprese le formate negli fosli ; toccando Marsiglia, Rarcellona, 
orto Limon. 
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Miracolo 
| dell’ industria 


Posaterle po Alb rghi, R 
rants e-famiglio, di metalli si 
fato, nichelato, bianco, fueido 04 
Innocuo sì par deliargontò. 

con 
astuceio 
6 pers. (pezzi 18} L. 9 
36) » 16 13 


E 


IGHEZZAS 


"onseg 


Stazza 
tnrats del viaggio da GENOVA 
Ten erisfa, Trinidad, Ls Guayra, Pnerto Cadelo, Curasao, Sabanilia, Colon, 


diftuso 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutt! ! masi. senza 


Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorn! — HI Classe L. 80.10 con Vitto e Cuccetta 
Lon viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. 
+ Uoincidenre con Il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con parionze da Genova. 


” — — 


di necsttano, mei ci è passeggeri per quelongue porto u iatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le lines. 
osoreitate dalla Società nel Mar Rosso, indie China ed crtremo Oriente e per is Americhe del Nord, e del Sud, e America Central 


l'er informazioni ed iaubarchi passeggiori @ merci, rivolgersi sì Rippresentanto dello DUE Società 
sigcor Paretti Antonio In UDINE via Aquilela, 94 
corrispondenza Casella postale N. 32. « Telegrammi “Navigazione,, oppurei 
“La Veloce, - Udine, TELEFONO 2-34 


II presente 


Serv. p. 
» 12 >» ( » 
N. 8 Cucchiaini da Caffd > 3 
» 2 » » » è 
Trinciante (coltel. e torce.) » 450» 


DEL 


#0;X1339]° emtorzzaian 


pi, 


KS) 
pnsf 
fly 


sato; STATI 


© Goll’ordivazione 0 l'impitsin- 
visure cent. 00 per spes: prece) Lo - 
stala alla Cis: P. Cossn o Ci, Oriani 
7 Milano. 

Ordini superiori a L. 15 pel Re- 
gno st eseguiscono franchi di porta. 


MINER 


Per 
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TCOACCOICOIDO00CC0C 000000000 


O gsATTIE DI PEry, 


nale 


al 


Officina Elettro - Galvanica 


UGO QUARGNOLO 


Birconval. Porta Venezia = UDINE - di ficafe l'Asio Volpe 


È 


OT 


UCIDINA 


, SF SOENNCHSE 


e 


GI 


Con macchinario uitimi sistemi 


per la nichellatura 
Argentatura 
Doratura e Ramaturs d’ ogni metallo, 


Palitara 6 smerigliatra meccanina dei metalli x 
Vernicistura a fuoco per biciclette 


di pn lavoro! 


1 


è 1 


Pinhiarato da Celebrità Mediche îl migitore dei rimedi 
per le TORSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi). 
FPEETTO PRONTO - NYDCITTA” ASSOLITA - cERTIFICATI MEDICI contro caria de visita 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia, 
, ® ot apposito Imalatoro cd istruzioni — L, 5 senza inalatore, 
più centesimi 80 se per posta, 
niffidare di altri Cihorphénol 
Esigere le firme : Dott. PASSERINI - C. RAGNI, 
Concessionario esclusiva per la vendita la Ditto A. MANZONI e C., Chimici-farmac. 
MILANO, via S. Puolo, I — ROMA, via di Pietre, 91. 
in Milano si vende anche presso la Farmacia Valeamonies è ?ntrozzi, Corso Vit- 
torio Emannole. 
In GENOVA presso : l'abella - 
macia Centrale, 


css 


PRIFIPVOTIGONTIO RN 


CERA LUCIDINA 


r pavimento di Parquets, Matto Mattonelle, alla ‘Veneziana, 
Roli e tappeti di linoleum. 


Olii e Grassî per macchine, 
Grassi d’ adesione per cinghie di cuoio, cotone; 
funi vegetali: e metalliche. 


Esecuzione pronta el accurata 
nerente alla galvanizzazione dei metall 


STABILIMENTO A_HOTGRE BLETTRICO 


a5n) 


Gualangue lavoro dell''arfe: fabbrile SI 


r12 


XA 


per 


Farmacia 5, Siro - Moretta - P, Rossi - Stur'ose, far- 


ia 


Lod Pat 


« Crediamo che, allo stato attuzle della 
Scionza, nessun'altra medicazione per le 
Malattie (di Petto possa competere con 
queste potente Inalazione antisettica, e 
ne diamo ampia lode al sno inventore. » 

Gazzetta degli Ospitali, 
, 1892. 


«ll Chlorphénol del Dott Passerini, 
preparazione utilissima in molte forme 
acute e lonte dell’ apparecchio respira- 
torio (Bronchiti, asma, tisi) è destinato 
certamente ad un successo. » 

Corriere Sanitario, 
M, 28, 1892, 


In Udine presso tutte le farmacie. 


GCOOCCOLIVOLVON 


chi 


PRESERVA | 


contro le malattie veneree] 
iper nomini, articoli utili edf' 
lantifecondativi per Signore] , 
delle più rinomate case mou-A. 
dieli. Per catalegoo in bustal 
chiusa spedire trancoboilo) 
lcent. 20 nd «Igiene » Casella] 
Postale. 450° Milano: Modicif{? 
prezzi. Avsoluta sepretezza 





È STREGA 


Specialità della 


Riehiodore 


TqIrY(aC3 DI AGAESTEIV9E» 


Ditta GIUSHPPE ALBHRTI di Bonevento 
Guardarsi dello Innumerevoli fristficazioni, 

sull’ etlehetta. Ja Marca Depesitata, è rulla capenla la Marea 

di garanzia del Controllo Chimico Permanente Fialiano 








GAS 


AC 


CARBURO DI CALCIO 


Rosa garantita di oltre 300 litri per Kilogrezma. 


ETILENE 


Gatalogo dettagliate gratis. 


+ Udine 1904 => Finaprafia Domenico Pel ‘Pianese 


Impianti completi per illuminazione - Apparec- da 
chi portatili autogieneratori per qualsiasì uso - Cu- 
cine Brevettate garantite - Accessori d'ogni genere, 
Ing. L. TROUBETZKOY 


MILANO - È Via Marie Pagano, 43 — MILANO ” 





